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fflliMiH 
,,LA,, fidimi- sgtóiBfe*9 «Bfc èit'oBgftio 
uffloiale del socialismo soientifleo di 
f|f,()in(5if —.,p.e,PShèi Mggiù para vi sìa 
anche.jjp spplallsmoiempirioo, por non 
dice ignflrAnt«,i-s, flnalmeote scende. 
4ttlle,a,ab,uilp Ì̂M ^eile dÌ8qUÌ3Ì!iiaAL,pi;e!t>' 
tjiipenjci' teflratlobe.ft, ^ degnai far. i par 
Iqìp ia)ial^ wlii il nrogeamma di. Qo-
V9,i;|iò,iq|ie jl ijqoifllÌBmoi trionfante at-
tu,offt̂ ,foii,flft.liijppimoigìoimom . . . 

Il pPogram.w(i,,.fe.-intafjS^saptissimo,. 
pajolisì J)%?oi%ià&i'PW'«i'lO'*9tt'a*ìon'i' e 
<!>lé?i8WPfli9 knAo. Qiù̂ Ohe ir.aooialismoi 
Iftcji glpftena9Si,9»l.tqBr«n<bdeUa pratioan 
l.mWi na;,r(ffl!vrrfnno.,(!ldiiiqatij!nj^-' 
8Ì[nq,,4Rpp ,avejfiftJsi«tUo »i. toqnoamantl 
9ffl|8ff. '̂.iflHPMl 8'orni tìontro i prov-» 
V(jsiimonti polltioiproposti dall'on. Pul-i 
•0!W-j,.i-.i. ....-..•,, . -.,.... >.. 1 < M 

, §U((Ìp;i|a|ido,„«he„il .partito'floaialista-
sìj,|t(jl!t)jin^ fliuaoi.to ad'itnpadronirsii 
dej CI;owfflp,,)ft.fl«c«e mialisk scrive,, 
0 noi jtrskdnoiarao teatHalments ; 

«ilipotere-oi'iafpaWisilB; Uh'tóàdm-" 
bleftOostUuanttf ha Wòtónàto- il'tìapb' 
delpotBi'8 «ìsdèutlVo òhe'ha '̂ tì'mpojto 
il suo mifaistero iiUlfé-basi'dp'l rtìfltìii' 
a;ttnat&.'.. Lo'àttìSSo SlbrilÓ rteseoiblba''' 
nomVnsiuni'oofeitìiirfó'tìè di S30l«'^tìx-' 
bri 'per- elaborare le «ubve'lb^gil Oèhi'' 
progettò è'présoBtato in' un' l'appòrto' 
dì- tre line»; W GaMefa lo Ma sHìu'^ 
discussione'' ddpa iVélfné 'dióhiaétitb' 
l'urgonza. In alcuni gi'driii'.tutta la le-' 
gialazione .socialista, può -essere -pro­
mulgata. 

« Dive«1>i«g>W-'RH«é|8'''Mvranno 
per a n e : | S r i J . ' 4 s à * ( i 

1) di dare delle armi al potere ese-

sirtìà''tuo'de'j'ai!Tonp ; ^ ,|, ^ ,., , 
' 2)''Si' autorizzare il Gov^rbp a, ion-

priniera i giopiali « a^protbirele rm-
ntóni ih'aaso'di'Bisógno; ,„ 

3) di Vestìiulk al Govèrno il àlf'itio 
di nominare la .itmmiiiistrazioni muni­
cipali a di rimpiazzare i 'èonàlgll' oò-
muóalL còA' della- comutsaiòni'; 

4) di : nietteré ttiUi i ^ciltàdini in-
ve^uisiiiane permàtierite per 'assioii-
ram i isermmi pMbliei f < 

5)i di dichiarare deodduti'don' co^flscd 
dei (cko Ssniiiiélttàdini èfte'aWrakho" 
a stsabilirsì iSll'estèro j ' ' ' 

-6).idf fermare •tulli i pYobedinìenli^ 
gtUdiìiiaru! . - • , ' . . : . . • , • ' ' ' 

7) d'obbligare'tutti '1 'fuh îbiiaW a-
cqn?^ryara,Aa,laro iunzìani Unohè non 
sififlp, ^oatiijflitjir;.(tutti gli.industriali a 
coj;,tij;uara ìa,lQi?o ge3tiona;|tuttì i'com-. 
meroittntl ,̂.tansR. aparti iiloro imagaz-i 
zit^r,!tutti;! .coltivatori a qputinaare le 
loro colture. „iiia.i, . •.. ..s . i.. 

.« L'assieme..̂ di .?|i|̂ pte disp̂ cĵ iziop.i, 
oomplé'ttijo'̂ cprt' q'atì lê  af̂ t're "òĥ  sar^iiriò 
giddioàteritìcèssake,'a83Ì(j'ùrevÈi^l'()'rd^e 
nel' ièriodo'transitorio. k;<f!i pifógetìi 
dt'ìe^g'j'rhàblèrànì(ilf%yo^^is^^ 
le'ópn'd^iimi Hèll'èsprpìi)pofgfo^^''dei 
pòssidèMi; 'dé'U'émissicj'ne ' della carta 
moneta, il lavoro; ecc.» 

Via,',|i(;n^,y,è,maie'.é. noi) è il caso 
di prosogmra.. "î  1,.̂  ,,,, ,,,i. ,,,, ! \ 

Se"i!iu'està '^ là'jji,n/ô nÌ!|V s^pTO pre-, 
vedere 'còsa'sarti 1 òpera. Per avere un 
poco di lìbeki','!^ pb)̂ eI'è èpde, î 'llf-, 
sgraziati ^̂ fói'caVòU'*';'àtob̂ 'cla i|?a:t'b, il'.' 
îpairlb, •fài'a'iiiio'bè'riò'̂ a otiiè'd'orb l'cispi-' 

talitfe •dsU-ò'-Ozar b • d^l'jGriin ' T'urob." 
Una c!ote,'fè'pb;"iióhVi'è'sbiaùib a'com­

prendere. Se il socialismo scientiftoo' 
vuole attuare qu'astai'razza di'Governo', 
cosa si deve pensare'dei nostri Ferri, 
Barenini, Bissolati,' eco:, che tinta elo­
quenza hannp [frofuso-a.prò dellii'piii' 
sconfinata'libsrtii di'stabljfajidl 'rianione 
di associazione; di s&ioperO e S>eràin(i 
di rivoluzi.one? Dubbio 'atroce: che 
essi siano dflgli i empirici ? . > 

9i860Fso< aeiron;'Upvard 
siilia yQrtenz^.it3,lo-Qhinese. .. 

Diamo," 'ibMé""i.Vpi4tetìtóo" ie{'t'i"vJn' 
suntò'ddl diè«oi<ào"t)«fa!i:ffiliii;o''AiàW6'di'' 
alla Camera dal nostro •mitìSl'ro"'d4'éli 
e8teeÌ£ig»ij&p^ta*jW!iè!jiattìrp"elJa*BM 
circa l'azione, italiana in i China. 

V̂Uf̂ '̂ phè .ii',ilpv f̂̂ ppI —1, .p.spr̂ l i. l'ón. 
Caney%fp.„-77, d^bl.se ,di, prooui;t('rsi uq^ 
staziona,'.mi|yalq; ii\', ,(̂ |}jn ,̂ie possibil­
mente qualche .y,JÌ̂ tnggi.q,|phe, qol̂ , fftrii 
vorissé lo sviluppg.idpì jio^|ri,|qomnjecoi, 
e dplle jî du t̂rie,, p^^• '̂npl|.p,''?.?l"de(•,ci. 
per .̂ pjcnpraj„j,;ft.v\p.niv,ij, .in„,i»5pl„vasto 
impero,,,9^g t»f,̂ \,„orff|ai,,ìp .PjisoRa i-}-, 
tengono tanto promettente, chiesi an­
zitutto all'Inghilterra e al Giappone se 

nulla ostav.a da parte loro al nostro 
disegno, posto che Ih ove avevamo in 
animo di collocarci, avremmo dòvutO' 
rimanere fra una provinola ohe è sotto 
l'inllaefiza giappone.'ìp, e le isole Chusan, 
ormai soggette all'influenza inglese. En-i 
trarabi qupsti. Stati "̂ mioì si dichiara­
rono lieti di averci vicini. L'InghtlterM' 
però ci chiese dì non usft''§,ia.|oi'?a 
a di trattare ^w Ili óe3stMft''Mfà*baia 
di San MKn'!(ffil& era Ih'loóaliià cm mira­
vamo), in via diploniatioa; a in oatìibip. 
dq|la,,iioslra assicurazione, rfrighillè'rrà' 
ci avrebbe dato pure il suo appoggio 
diplomatico-presso il coleste imper*.' 
...A questo pdnto diedi ordini 'al r'aglo' 
ministra a Pachino, perchè iniziasse le 
trattative oi.in pari., tempo provenivo 
del fatto lo Potenza-aitilche,' prinai pai-
manta quella più fortamente interessata ' 
nelle cose chinasi. Tutte indisti'tìta'monte' 
presero atto dalla nostre dichiaràziotti 
con simpatia e taluna • di essa diedero 
puro ordina ai loro agenti diplomatici 
in China, di. &r sapore al Governo im-

: parlale quoàto lorotsentlmanto riguardo 
; la. nostra Impresa. . , ' ' 

Senonchè lo Tsungrii-Ytimeil' reétl-
tuiva subito al nostro- ministro De Mar­
tino la'iota dsi lui. presentata par-in-
tavolacoiitrattatiVa, 'assicurando bhé 11 
motivo pel' quale la nota vaniva'resti­
tuita, ara di poter consorvire le buona' 
relazioni di amicizia che esistevano fra 
l'Italia ej'impero, relazioni ohe, a suo 
avviso, avrebbero potuto essere 'turbale 
sa si fosse incomlnoiatp.,a .trattare. 
Qdblro%f6'l&r«WrdoVeVno'aii-
nasé esigeva tana pl'gnfa soddisfazione ; 
le il yégib governa 'avea preso tutte le 
dtsposi;iiotit 'p6r' ottenerla; mfi il flo-, 
verno ohin'estì pì'tébàtosto.le sue scuse, 
jnuova'mante, di'èh'larattdq che non avea, 
inteso di offaijderbi; e,ci feoo inoltre 
kapere ,'che 'il • suo ^rappfpsaptànta in 
Italia, ohe si trova attualmp.nte a Lon-, 
jdfa,' oya''è dal pari àooreditatio, S( .sa-, 
irebbe'affrettato jà far rUÒrno a, Róma, 
Ìì6r'darci' co'riVenie'iÌti''s[jlegàzioni, 
j Ciò non poteva 'bastarci. Noi'ave-, 
Varao irditìtWdi 'óttàuerè'o)j,e' ii,,Go-' 
Verno ohinese riprendesse ,la nota 'ohe 
ivéva restituita,.' per poj ,ppter' pònti-, 
iiìàre a'trattóre. .Intanto .però ten'pvò' 
n 'àòspésp bèhi,, òqèròizione, '«ssendo, 
racooi''dò 'cori rtlìghiljo'rra' ohe, f o.lt'àijto • 
ial''ea3b iii'tiiiV'il niinistro inglese non 
ivesse ottenuto dal Governo chlnese la 
•'BE» àslteaSiPt»!daisfiSaoucastituifà, 
lolj^^to in, quel,'caso . l'Italia avrebbe? 
•iprpso la, sua libertà.-.d'azione,' par a-' 
yp^e,la,.riparazione al torto che.la ara 
ètatp fatlp.. , , . ,. 

j Arrivati a questo punto, per un fattb 
^trano, el̂ e ancora ' non ,«i è. potuto 
chiarire,npn pssendoci .giunta.'la spie 
gazioni richiesto, il ministro De Mar­
tino dirigeva di. sua iniziatif a' una nuova. 
Jetter»,inifopma di uUimatum,<a.\ 6o-
yerno chin.esa, imponendogli', entro il. 
tarmine (Ji qu,altr.o gÌDrni,di riprendere 
la nos,tra pnim?, nota, a di ponllnoiare 
a trattare,,,accettando ih massima la 
nostra dpmapda,, ,... , . . . 
j Al rioovpre ,,questa..notizia,, che.De-
Maptino mi comunicò'soloiSl ora dopo-
dvpr agito, mentre da dodici ora io 
Ê ndavo .smenteudo, ufflcialmente. l'esi-
ateii;iia di un uUixnatun italiano, an-
ijunsifitp,, dalla- telegrafia ' privata, era 
evidPB.tiP ohe il Governo inglese e .1 
rappcos.entantî  degli ..altri paesi amici, 
eha.io Rvpvp tepujo.al oorrenta di ogni 
cosa, avrebbero potutojgiustamenta so-. 
spattare li Gpy.prno iialiand di mano.ata 
fedo a di avap.agito con inganno.'Tutto 
ciò non ,si dovea lasciar supporre na-
anoha per vta, istante; cosicché il Go-
'vernpi decido di soonfeasare immediata-
niepte. l'azione, dal ministro De Martino. 

Subito dipoi si seppe che il .Governo 
chlnese, senza aspettare la scadenza dei 
4, giorni, %veva risposta di esser pronto 

I aj riprendei;e. la primitiva nostra nota, 
non iBanitastsiudo pacò disposizione al-
ciina, a continuarp.lu trattative. Un di-

' plomatioOj sconfessato, in simili condì-
zfoni, np» pnò, continuare avidentamente. 

"ad essere aocre.ilitato, siqohè il, Governo 
h^.dovuto .richismare. il.iDa Martino, 

•'anchp. per,chs vanga a rondare conto 
d î suo operato. Il Governo lo sosti­
tuir^ .(manto pfiroa con un altro ifun-
zlo;jai:io diplotnatioo; nel frattempo, npn 
.essendo presenta a Pechino il segnata^ 
,.rib, ma solo l'Interprete, ottimo im-
.jfegato n̂ a di gifaidoSn'On'aBSaStailzaJ 
iPtevato, ho i disposto 'perchè Sa'nostra 
(Legazione a Pechino sia affidata al'ml-
nisti'o delWnghlltanra, che, per-gentile 

.consentimento del Governo brit4onio0,' 
pptf.ij. .tjìwpovaneraanta rappresentarci -
ili China. 

Questo incidente, per quanto inaspet­

tato e spiacevole, non è tdla però da mu­
tare sostanzialmento'lo'stato delle oo.M. 
Il Governo ohineso, pippon ŝi!JfeÈriì)al la 
primitiva,nostra nota, da ossj) respinta, 
e 'noi aia'iiio' féi'ini npl ' propt̂ si'to di in­
durlo a .trattare. Ma-tuttocìS senza iaf-
tanà a in'oroè un processo còlltinuo a 
sebon'ol'i'iseri'ando la forza nel sólo, 
oàso IM .bui Ib dirco'àl'apzb ce lo impo-' 
neSseroT-'Dobbiamo ricordarci oha'an-
daniip in China abbianlò il dovere di 

.asttìiibroi',*'salvo oha dlvonisserp nóoos-
laat'f, da' metodi •Violenti'che potrebbero 
dftnnoggiara grandomonto, oltre, che i 
nostri iritorSssi, anoho gli ibteressl dal-
l'Ihghiltarra ohe él' è', cordialmente a-
mica a tale' él dimostra; a nPn dob­
biamo arriaolilara di oépOrre a un, «on-
flilto (tltra E'òtenze, Clio'ci'Sono.ppre 
benevole 'ód"h'arind grandi Ìntereà.8i ,ìn 
China. Sarebbe "grava àolpa par 'noi, 
se prlina che ci slk astólntatóe'nte ini-
iposto 'dalle' 'oìrobstaiìze', adq'persissiiino 
con la Ohitìit metodi vlòlailtl, ohei san'za 
procurarci glotìa ItHotì'ù'ai dove non' y'è 
pPrloolo da'affroiifara; potrebbero tur-
,hare la quiete Internazionale nell'E­
stremo Oriente a fatalmente ripercuo­
tersi in Eurdpa. ' '. 

Spero che queste dichiarizlbni. var­
ranno a'soddisl'arb'.gl'i inlér'rògantì e 
la Camera, i-assioliràndo il paese, sopra 
la sltu'aziono e aqpra 1, propositi del 
Governo. ()osl cbrt la"'^8renltJi "e la 
calma' dalla pròpria '.'bòsplènza, il Go­
verno avrà campo di'porWò'a bbmpì-
manto, senza s'oosse.'il dlylsaniantD'a; 
cui si inspira la ndstrà aàlòno In Cliin'a 
(applausi), ' , •' 

Gì' interroganti, prendono atto dalla 
dichiarazioni, dicendosi lieti chò tutte 
la Potenze, > compresa la Russia, siano 
favorevoli al la'nostra-azione In'China; 
lamentando però ohe non si sia preve­
duta a tempo l'ipotesi dal rifiuto da 
parte della China ed eccitando il Ciò-' 
verno>ad agire energlpamehte. Infine 
dichiarano di" attenderà ulterióri oorau-
nicazloni. > • < •< < ' • 

menta otto-i, r, impiegati italiani, m.èiP 
tre accattò il voto dogli Impiegati croatî . 
La popolazione è indignatissiraa perqué»' 
sto illegale inaudito procederà., j ' 

Pistno lo — La lotta è 'stafe vi-' 
visslma, però la vittoria ò nòstra. Fii 
proclamato eletto deputato Tavvòba'fi) 
Costantino Costàntliil tìotì voti'166'tìpù--
tro 140 toccati al càtfdldato crostò, una 
imponente folla giubilante'•pet'dot're" la 
oittii aoPlamando l'eletto. 

Una seconda lettena Ì< l̂§Neg 
ne Booettil il danirìie'ontoso dal)'Il ohe 

US 
Italia 

, Lazzarq dice che ha nra^entato ,.k 
sttaUtìferrdMla'nq''Bw'{4»eÌ6ft5 
paese sia impagaaW'-ifea fl-'-òofets-o'" 
del Parlameilto Ih liuove impresa'arri-
Bohiate., Constata llitanto oha'si pomin- • 
bla poco bone. RWendlca 11 diritto dal 
Parlamento a 'discnlere la 'qUastione. 

1 Canavaro dichiara che 11 ministro 
inglese rappresenta l'Italia solo tempo­
raneamente, finché non giunga à Pe­
chino il'nostro nuovo ministro. Dica 
che il Governo- ha la fermezza neces­
saria per non precipitare le cose. Ai 
fatti compiuti non si verrSi ' sa non sia 
necessario, tanto pivi che'nessun peri-, 
colo vi è nell'attesa, dato il nostro ab-' 
cordo colla altra Potenze (commenti), 
SI trat.ta d'una questione' di carattere 
internazionale e non spetta-all'Italia di 
precipitare gli' avvenimenti. Le inten­
sioni del Governo sono modesta; il paese 
non'sarà cacciato in pericolose avven­
tura; ma 11 Governo rimano fermo hai 
^uol propositi. • ' 

La vertenza ttaltr-cnin^se 
' Ua China disposta a trattare. 

• ; Londra 15 — La Reuler ha da Pe­
chino: .«.Lo Tsung-li-Yamon', bltre ad 
aver richiesto al'ministro De* Martino 
il rinvio della nota respinta, manifestò' 
Ijintenzione di-l'ispondervi. Ciò potrebbe' 
indicare che la China è dlsposta'ad-en-
t'pra in .negoziati e ad abbandonare la 
politica del rifiuto assoluto. D'altra 
parta nei cirooli politici si osserva ohe 
la seconda nota di De Martino non con- ' 
teneva aloana,minaooia». 
, Lo StandaM'e-W 'Timés'eXb^ia.no 

là dichiarazioni' di Oanevaro. 
' Roma 15 — La comunicazione o-

diarna dalla ReuUr, ohe là China ac­
cetta di negoziare, si interpreta nei 
circoli politici corno un sintomo con­
ciliativo a un sagno oha la China vuol 
vjìaìra a piti miti consigli. Si' crede 
l'influenza dell'Inghilterra a nostro ri-
gjiardo abbia spinto la China' ad ac­
cettare le trattativa. 

VJtalia ,MUilare ,dioe che .è arrivato 
alla cpsta, un corriere <la Adis-Aboba, 
ohe reca una seconda latterà di MB' 
nalik a Re Umberto. Il Negua„acoptta 
il confina tee. l'Eritrsaie il. Tigre, chie­
sto dall'Italia, aisi laugura-ohe-la pa'ca 
fra l'Italia e rA,blssima sia; perpètua è 

Ipermetta "ttpo",3yiluppò al'.'oòmmorcio, 
con l'tlritraa, ' .-., 

I _—r I I . , , ,t.lH il ,11 l i . . 11,1. I.,ii l'ri 

ILE BkMDiEB^ ' t tEf rU;mms. 
• Uno spìatifivole inoMta. ,. 

I RÒnia 14 — Uno.ì.spiaoevoJe iiiol-
1 dente è, avvenuto, stasera in Ohiesa di 
jSant'Artdroa delle, Fratta. SI''èSagUiVii' 
;il trasporta.funeb,re,di un-itt(k'.Gefltìili, 
[operaio sarto ;' seguiva' il feretro', lai 
Società di mutuo soccorso fra i sarti 

|con la bandiera. , , ., 
i Arrivato il cortep â la Chiesa; il vice 
curato impedì alla''1)andlar8 l'Ingresso 

inaila Chiesa. ,„ u. 
• Na nacque una colluttazione; 11 clero 
jsi ritirò negando l'assoluzione aUa,9alfiia, 
jclje dpvptte. ,trfî pp.rtar3i al. Cimitero 
Isenza l'acooinpagnamanto religioso.' -

• Per rEs'pasìzionè di Parigi 
1 Fra il Mmistaro' del lavori pubblici 
le quello di agricoltura si sono presi 

gli oggetti destinati ali Esposizione u-

sulle basi d&llè, fSciIitazioni accordala 
'dalla terroVia Iranbasi.' 
. A momento ' oppbrtuno 11 Ministero 
della finanza diramerà le istruzioni alle 
[dogane par il transito degli oggetti -di 
belle arti. 

mi lei ti 

M YlfTOÉli ITJLIAM' IS'ÉBIà' ' 
'A'î 'liiit'pt' p'PQàti., 

Pisino IS — C'è vivissima anima-
zijone in città par l'edlarna elezione 
dietale suppletoria. La commissiona 
croata pha assiste all'atto,>elettorala ò 
pceaieduta dal • nolo., agitatore .Toinai-
stioh. Costui fa votare i morti a gli 
assenti. Egli vallo escludere arbitrarla ' 

i l/pn. 'Vendramihi, sottosegretario di 
Statò delle finanze, ha, completato gli 
studi -."̂ er dare du 'Maggior à'vilifiipo 
itila coltivazione Indigena del tabacco. 
i 'fiella obsa al occuperà il Consiglio 
Superiore dei tabacolil nella prossima 
riunione, nella quale delibererà l'esten-
piope da darsi alla celtura e qualità 
^ella foglia che meglio risponda ai 
terreni nostri. 

' Bripti 'cli6 fMàyii"*tr6iio.iii toa 
I Catania 14 — Giunge notizia òhe 
pai pressi di Randazzo scorrazzano pa-
oiflcamente i celebri briganti Santangelo 
p Di Stefano, condannati all'ergastolo 
Sn'oontùm'aoia por diî ersi a^aassinii con-' 
sumatl. 

1 due briganti si sono presentati in 
diverse fattoria chiedendo', danaro e 
•divari. ' ' I I . 
f Fortunatamente 'non hanno molestato 
nessuno, nemmeno quelli bhe si sono 
rifiutati di dar loro . denaro. 

L'altro ieri fermarono il treno pro-
-vonioiite da Giarre. 

' nDa'TiB'cila'ii^Oilre'alìótt'o! 
Napoli 14 — Al bàuoo lotto, n-81, 

diriinpatto la Chiesa di Santa Brigida, 
si ò verificatî  una viiicitadi lire 331,250, 
con i quattro numeri 17, 'iX>, 38, 50, sui 
quali erano .stata giupcata 10 lire, 

il fortunatp vincitore è i' agente di 
cjim îip Francesco Barbati, che giuocava 
tale biglietto per Ift qpinta volta. 

1 numeri li aveva cavati dai conti dì 
cassa sbagliati. 

La morte del romanziera Erokmann 
Parigi i4 — È morto il popolaris­

simo! romanziere Brolcmann. Era alsa­
ziano ad aveva 77 anni. 

', Con Sui spavisoe l'uUirao rapprasan-
-tante di quelle ditte letterarie, che 
fecero la fortuna di parecchi autori e 
di molti editori. 

., Infatti con il collega Chatrian aveva 
scritto centinaia di romanzi notevoli 
per il contenuto sano ed educativo. 

;ir^lo,iritl BijWÈisp dltaìwr, •, 
Siena 14 — .Stamane''nella pt-bpH'* 

abitazione, vuoisi a causa di diSiftpoM' 
domestici,.si suìcldikva con un polpo di 
fucila .alia itpsta'il v«nwa«do '{ifòtes-' 
sora Alessandro Cantieri','•^uasi ottahd 
tenne, .da"lunghi''anni irttjpgdaiSté m 
cllnica madida alla tìósÈrtì UniT'éi*sità."' 
. Era il pastore dei madtei 'sanyàl'' e 

fu. agli che nal 1897 dirassó.la ' 6'ùra' 
dell'on. Imbrianif Godeva meMtàta" ri» 
putazloda nel mondo solantiflco. La''tra­
gica-fina del raggtìardevcle'bd Intbgbr-" 
rimo oittadinoi.produce •nnanimo'é pro­
fondo sontimento di cordoglio. 

Parigi 15 — Bo/ar d'A|fen pubblica 
nal Figaro \& relaziona'di'to'intarVista' 
da lui avuta col Pàpaiqtt'ééti, fteila' boa-' 
versazione, passò >8abito alW* qtféStitìnS 
Dreytus, dalla;quale affartoò-'èhe rìé'sòe. 
di grava danno alla Frattbia ed agli hltri,' 
paesi, perchè la lotto p'éi- b38a''8tóte'-' 
natasi offrono il mài esempio di eoqps-
sivi livori','di rlprpyevoli-''bdt,",''NS« è 

;più la Francia — esclamò'ij'Pàifsi*'—' 
,11- cuora del mondo, èecondo"i'Btti'BiìtJ:: 
ititi si regolavano le'altre nazióni-,"NÒÙ'; 
sciupi adesso la Francia le 'àha'forzé ' 
.nazionali in una lòtta- setósa sèbpò'^df'iin 
paese cosi oavallerasPO'a senza profitto 
.per l'umanità. Dbya, in querfurib'èiJdo 
COZZO'di'ipassioni partigiane', dove'sl^ 
'scorga più qìiel tratto di generosità |tólr ' 
il quale si niàti'riguevairpo'polo fran­
cese? Dova sono le l?ostra ' GiòVààhe 
d'Arco? É ammutolita quall'a vopB kora 
che ahtìcamaate ispirava al'pòpolo fran­
cese tante magnanime imprese.' '' 

Il Papa'èspWsse il suo''i^ammarioo 
perchè nemméno ilfatto ohe la dopi 
siona nella-qu'é^tione della,favisitìna 
,fu affidata alle sè'iloni' riiinita' -'dtìla ' 
.Corte di cassazionej'-^alsé a far tdìjerè 
ilo recriminazioni a le accbSe.̂ Si Vùola 
ifare dalla faccenda una 'questione con-" 
fasslonale. Felice la Vittimai bhe Iddio 
,ha presoaito a 'subire la stessa.' sorta 
toccata al Radentore ! - '•' ' • 

respinti dalla Camera tedesca 
L'altro Jeri il lìeich^tagnrespingeWu 

con vjji 20i) contro,141, i progettj ppf'. 
l'aumento dell'asprcìto,: . , .,i,., n-., 

Ora, sì telegrafa da, Berlinp, eUp ;> 
questa votazionp ha prodotto pv,unquq«ìi 
e nel Reiohatag stesso, una sensaziona-, 
immensa, ' ' i •.», ; 
. Per dimo t̂i;arp., ,^uan|a, ipaport^n^ 
attribuisse, il Governo a','quésto 'prò-, 
gatto, basti rammentarp poma,'.ijpl.lji,". 
seduta della ' Oommissippe, il ministra 
dalla "'guerra avesse magnificato. 1 pro­
grèssi fatti dall'esercito, fr̂ àncase, di­
cendo bhé aveva 'uguagliato, quello ',te-. 
desco, e che la paca non p .̂te'va .dlr î 
assicurata, qualpra, non si fò ŝe poipr ' 
piotato l'esòrcito .tedesco copie aveva,, 
proposto il Governo. 
, Non si può prevedara ora qupi oha 
sucqaderà. Già si .parla di probabile a 
sciogliniento del .Reiohatag, rammentan- ;. 
dosi che quello preoodonto fu sciolto,' ' 
al tempo di Caprivi, in una circostanza» 
consimile, - •• • i ' » >• 
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QuattrooénloundioV'viHima,'\ . ' 
Brisbane 14 — Ottantatre battelli 

della flottiglia della pesèa delle perle, 
naufragarono in seguito ad una tam-

Si crede che quattrocento negri ed 
undici bianchi sieno annegati. 

1 I NUOVI PADRONI 01 CUBA 

\ Ifuova. York. 15 — Seoondp un tp-
l̂ grfimma giunto qui da 'Washington, il. 
Goyprno ayrebbe preso |a datermim-
ẑ ona di costringere l'assi 
naip pubana a spiogliersi. 

Uibra de l l e Daghe! La legge 
siill'assicuraziona ebbiigatoria degli o-
parai. ora entrata in vigore, obbliga' 
gii 'imprenditori, capi, fabbrica, ecc., a 
tenere il libro dalla • paghe con- deter­
minate prescrizioni. . ' . '•>• •' 

'La tipografia,sBardusoo. hai stampato 
dpgU .appositi registrit-sij. per'ooloro 
che pagano gli operai a settimana come 
per quelli che li pagano a quindicina, 



] ] " Pane poEaiui..i!i I l a 
Quamìò a Lìvorlio, più di un anno 

fa, si diede i'esempio di taie istìtuziono, 
anclie i nostri lettori furono informati 
del modo con cui ebbero origine ed 
andarono ria via svolgendosi le Opere 
Pie del Pane quotidiano. Non hian-
oamrao, allora, «ì augufare vttft prò* 
spAMUUft.qttBstl nuovi istitatì. di' be-
neRoenza, olio andavano sorgendo merco 
ia iniziativa Bevala: e, come lieti fu-
rono'"1" lóostrl pKésafiì, altréttànió 'lusin­
ghiero è il suooeaso elle ebbero idee 
cosi unianitario. 

Ce lo ,d io^in torma.eloquente assai 
— perehèivl, sono anche parecchie oi-
tr^,,—; «tfaootirata memoria testé pub­
blicata a .oìira del Consiglio direttivo 
del, B»ne quotidiano dì Livorno. 

, Detta memoria, oltreché esporre per 
soimni capì la discussione ohe avvenne 
nella stampa it^iliana, al primo apparire 
di queste idee eminentemente lilanlro-
pi0^e,,la quale discussione, fra paren­
tesi, ebbe come risultato la solenne 
sanzione de | diritto ai pane con logico 
corollario del diritto alla vita; detta 
memoria {ornisos altresì preziose no­
tizie sulla .orgauiziiaziDne e resoconto 
deli'eseAìrziO' abl dtìoorso anno. 

Sono.notizie dolorose, lo diciamo fin 
d pra. M^ non per questo, ansi appunto 
per dò , pili chiara e precisa emerge 
la.'nepessita che. lo persone intolligentl 
e òheIsì,',interessano al progrosso, ab-. 
bianc) a favorire la rapida diffusione 
di" opere cosi provvide. 

• • » -

Ma,/torniamo a Livorno. Fu la con­
siderevole offerta di una anonima si-
Riapra (mille cinquecento lire) che dif­
fuse, lin alito di cariti oiie dovunque 
doveva ,irovare eco pietosa. E le offerte 
si,moltiplicarono. Anclie i locali pori 
refettoM vennero concessi gratuita-
meni^, e. còsi ecco in breve sorta la 
trattola, ove il menu è composto di 
sólo pW,e,_ e dovj il conto è pagato. 
Eftiittt vi'possono accedere, senza re­
strizione di eia, ,di sesso, di professione 
o di religione, ed i consumatori gior­
nalieri divennero'quasi cinquecento; ô  
lo dice la' statistica. ' Di questi, due-
centoquaranta, dònne e duecento uomini. 

Fra le donne vi sono cento vedove, 
e non più dì, tre mendicanti di pro-
feŝ siòne. Degli uomini, centoventi sor­
passano il sessantesimo anno, sessanta 
superano i,quaranta; gli altri sono i 
gipyani. Ma parecchi, spno i ciechi, gli 
stòrpi, B'I ep,tle,ftioi. Ciò. qho pierit» 
attenzione.si è questo fatto, ohe cioè 
gli importuni mendicanti non. apprez­
zano il refettorio dei poveri. Essi pre­
feriscono l'incertezza della loro p'O-
/"MSiorif, .giaoch.è Ipm, accade., sovente 
di gai<%I»paàt1)''l3tó#'pa''1>>-^v. 
vedeteli inrec.e ,del isolo pane, un desco 
migliore. E conseguenza importante ed 
immediata' di -ciò si è ohe le Opere del 
JV»«e fMoHdi'a no, rappresentano il mezzo 
più effloaoa per la repressione dell'ao-
cStónaggiò, perchè — offrendo un soo-
ooréo iùimediàto e sicuro — toglie ai 
laefidicanliilpretesto di speculare sulta 
pietà. ' ' 

Noli abbiamo ancor dettò che la 
qù^ptita di pane che si distribuisce a 
oitoóuna pbpsona, è di duecento grammi. 
Alti'ovei non a Livorno, si volle che il. 
méiiu non consistesse in sqlo pane, ma, 
ca'tisa le defloieiiti risorse, per ciò si 
dovette troncare, appena avviata, l'o­
pera pietosa. 

tìé'n- véh^a il giorno'in .cui si possa 
foi'nii-e' una' completa nutrizione! 

-^ 
Fin qui la cronaca di quello ohe sì 

è fatto» Solo 'potremmo aggiungere ohe 
anoheiaiBisa, Empoli, Firenze; Milano, 
Torino, Venezia, Napoli ed' altre-i'città 
minori.—. .in tutto una-ventina—.co­
mitati sapientemente diretti, seppero 
imitaci?J.'eAempiQ dato da Livorno. 

Ma molto è quello ohe rimane an­
cora ia tara . • Ed -'il Pane' gitoUdittìio, 
altro non;dey,'esse,i;e, all'intuo.ri,' del 
fo'«!i d'union con un altro pi(i razio­
nale, 'perfe:5ionameiito. 

^uandp, come si è fatto per gli altri 
servizi', ed in omaggio agli stessi prln-
oipìi di progresso, anche l'industria 
della panificazione sarà municipalizzata, 
allora non si sarà più costretti a ri­
correre alla privata cooperazìone. Al­
lora, pur.véildeiiaoil.pane'ad'mn prezzo 
superiore al costo di produzione — senza 
ricordare che' sarà migliore e più igie­
nico dt quello' che'òggl sia; perchè non 
ci sarSipiùnessuno che abbia vantaggio 
ad adulterare le farinè-a 'scopo'di lu'-' 
ero — si potrà però sempre l'ealizzare 

""*. Jilev.̂ .<ì9'}flW*.-.da.. 0tmil,avM,.. di, 
poterlo lornire a tutti i poveri. 

Questo è il igr%n-passo-; ohe sii-deve'» 
compiere verso una più logica e per­
fetta - aniministrazione. E noi abbiamo 
fede che ci sì dovrà pervenire. 

Ma .intanto, come provvedimento d'ur­
genza e, diciamolo pure, di promessa, 
si presenta opportuno e di facil attua­
zione il ' Panf quotidiano. Con ciò non 

si ha la prcitesa di risolvere alcuna 
delle intri05# quostiosi sociali.- No. 
Ma lo clastf "bosidette ,dirigenti deb­
bono provv.isdìJre, .'ed il,provvedimento 
da noi addllàio ptfè ossero propugnato 
da tutti, gjjfòfiìk, nbd'vha impronta-parr 
tigìana, b«iSÌ'''i'hianitàt'ift. 

AU'orabi'a di ogni bandiera si può 
combattere por questo principio. Mn-
paR,tiooiarmenta-la damooraziaiohe sep­
pe, in altri tempi, proclamare altri di­
ritti, dovrebbe fare sua anche quest'idea. 

E seguendo l'esempio dei cittadini 
di Livorno — è la dedica della me­
moria prima citata — che pfimi in 
Italia, in nome della solidarietà^ u-

. niana, seppero proclamare col fatto 
essere sacro nell'uomo il diritto al 

tpane, non si potrebbe ohe vincere. 
E sarà cosi la più grande .battaglia 

e feconda, che la democrazia, in nomo 
del progresso, avrà combàttuto, (?) 

VARIETÀ' 
tJo poMiaro al giorno. 
Motte peraoae, ipaoialmentdin politica, sono 

aomo la bottiglie! non valgono cào par qiJol eh* 
ci B1 mette dentro. 

X 
OognUloni alili. 
Un barometro «oooomioo. 
Può eaiere <an barometro forse più esatto di 

CLDelli ohe comperate e certo più economloo. 
Nell'alcool puro, fate fondere eeparatamente 

in quantità eguali della eanfora, del talnitrlo e 
del lale ammoniaco. Per offreltare la aoluaiona, 
è buono riscaldare il tatto a bagnomaria. Si 
mettono .quindi i- tre liquidi - in .una )i<>,ttlg>ia 
strotta'e' luiign,'ohe ai chìttfle • ermeUoWnont» 
con la cera. Si soî ende poi la bottiglia e ai 
ottengono 1 soffuenti fooomeni, a aeconda del 
cambiamento del tempo: 

Il liquido ò molto limpido? Bel tempo. Il li­
quido 4 torbido? Pioggia. Sol tondo doli» bot­
tiglia si formano dei criatalli? Qelo, 

Provate ohe l'operlmento riesca con molta 
faciliti. 

' • , . ' • X . ' 

La •finge. 
Monoverbo. 

RH 
Spiegazione dell'enigma precedente. 

RE-NO ' 
' ,' . X -

! Per finire. 
In un ballo. 

. Una'lignòrlna al giovanotto con cui ha bal­
lato un-wallier: 

— Lei, signore, balla.molto, ma molto bene. 
K il giovanotto, volendo fare il modesto, con 

aocecto- ornila e-on mezzo Jiorriso: 
< ~ Oh, Bignorìoa, non dica delle bestialità... 

PBOVINCIA 
: ,S>' Giiswanni di Manx< 15 marzo. 

Pei genelliaoo.del Re. 
Ieri ebbero luogo nel nostro passe 

le feste pel genetliaco del Re, da voi 
pure annunciate; , . 

La mattina il nostro signor sindaco 
mandò un telegramma di teUoitazioni 
alla casa reale; tutte le autorità mu­
nicipali, gli! impiegati ferroviari, il me­
dico, il veterinario, il tenente, ì gra­
duati ,e le guardie di finanza dìsponìbiii, 
si riunirono in Municipio,,per poi, se­
guiti da molto pò'pojo, recarsi ad as­
sistere alla ,messa solenne, celebrata 
per la circostanza, 

•Verso le 7 di sera il oav. Giusto Bi-
gozzi tenqe una applaudita conferenza 
nella quale accentuò il valore delle 
patrie istituzioni ed i vantaggi che esse 
ci apportano, biasimando i partiti sov-
•('ersivi ohe tentano" deinoiirle con la 
yiolenza. .Terminò' inneggiando'al Re 
ed alla Patria. 

Dopo la conferenza, parecchi dei 
convenuti — circa una trentina, fra.ì 
quali alcuni di Manzano ed altri d'oltre 
Judri — si riunirono a geni.ale banchetto 
nelia Sala Margherita fatta recen­
temente costruire,dal cav. P. Gijassi. 
E qui merita rilevata la bravura del-
IJoste 8Ìg, Morelli che approntò e servi 

I òg.qi CQsa con tutta proprietà, in modo 
(ja ' rendere pienamente soddisfatti i 
commensali. 

' Siccome poi non c'è cosa senza spine, 
cosi, a quanto pare, non vi possono es­
sere banchetti senza brindisi, e quindi 
cominciù.ìl cav. Bigozzi improvvisando... 
dei versi d'augurio', al Re; 

, Dopo lui, altri, entusiasmati, presero 
la parola: io però registro solo il di­
scorso del sindaco sig. Desiderio Moii-
n'ari, che espresse la sua compiacenza 
per trovarsi in si liela brigata in una 
occasione cosi fausta, e dopo inneggiato 
al Re, alla casa di Savoia ed all'Italia, 
ebbe il- gentile pensiero di ricordare 
in tanto giubilo i nostri fratelli d'oltre 
Jùdri che lottano ' eroicamente per' la 
conservazione del nostro dolce idioma. 

' , Ed a queste parole fece seguito an­
che .una,, dimostrazione pratica, giacché 
ciròolarònò subito alcune schede della 
«-Dante"Alighieri » di Udine,- a favore 
della lotta per l'italianità d'oltre con­
fine, che in breve furono riempite frut­
tando una discreta somma. 

Durante il giorno tutte le case erano 
imbandierate ed alla sera parecchie di 
esse furono illuminate. 

Ora che vi ho narrato come tutto 

I L P R I D L I 

procedette bone, faccio i miai- elogi a» 
gli organizzatori di queste festo,^ «he; 
hanno li.merito di tener sveglio ilipj^-
tHotismo-àl confine politico. 'ii>',,. 

I l acH|»jUici«ioil«IÌIèin F P I ^ . ; 
'Corria'pbft.rénte dallo'"'Vàriè' parti fU la ' 
provincia "annunciano ohe in tutti i priù-
cipali centri, ed anche in molti fra i-
più umilì.oo.mmiolli, il genetliaco reale, 
venne festeggiato solennnoraonto. In al­
cuni luoghi concorso anche il clero ce­
lebrando uffici divini. 

Clwidaiei 14 marzo. 
Anòora sullo sventramfintò di via Oants. 

Il Foriitnjtdii dì sabato u. s., ci an­
nuncia che il Genio Civile della f*ro-
vlttcla ha dato parere favorevole sul 
progettato allargamento di via Dante, 
mediante il taglio cesareo alla casa 
Cooeaneig. Niente di straordinario! 

L" Otflolo del Genio Civile non poteva 
pronunciarsi diversamente. So l'on. Mu­
nicipio Sentisse il parere del aullodate 
Officio .del Genio circa lo, sventrament.o 
di altre contrade di Cividale, p. e. dalla 
vìa già Santa Maria dì Corte, della con­
trada Nù'ssi, 'dei crocevia Puppi, per 
tacere d"altre; oppure ?ul taglio della 
casa Mercati, sull'allargamento del ponte 
del Diavolo, sulla soppressione del sa­
grato fiv'anti sul Duomo, ecc., ec<:, sa­
rebbero altrettanti pareri favorevoli. 

La queétibne è invece che |-on. Mu­
nicipio, pazientando ancora un, poco pel 
sventramento di via Dante, hcj tutta l a 
sicurezza di concludere «n buonissimo, 

:aff'are,'cori grande vantaggio della via­
bilità, della edilizia, e sopratntto delle-
finanze comunali. , , 

Ct riserviamo poi di fare un po' di 
conti sulla spesa relativa all'acquisto, 

.al lavoro del taglio ceseroò della casa 
^Coceancig e suo adattamento ad uso 
•Gia.rdino 'd'Infanzia. Né l'Ufficio ,del 
-Genio' civile, né l'ufficiale,sànitarip, né 
i pi'eposti all'Asilo, e meno che meno 
i oittadlnii potranno mai essere favore­
voli a ' tale acquisto e lavoro. 

Per bocca della maggioranza dei ci-
vidalesi, possiamo ripetere ohe il J)ro-

'gatto ia questione ò uno dei più infelici 
escogitati dall'attuale amministrazioiiei 

Ansi,"secondo la opinione di parecchi 
consiglieri, esso progetto non è di sod­
disfazione neppure della terza parte 
della rappresentanza cittadina, avendo 
— fra i sette ohe si addossarono una 
tale responsabilità — qualcuno .votato 
non per convinzione, ma per Una- ma­
lintesa solidarielà. - Virgola. 

Ret t l f t o h * ^ d unm ooppiwptkii-
-,den3ea d a Ciwidlala. Una .egregia 
persona pi scrive da quella città: 

«Il vòstro corrispondente Virgola, 
scrivendovi sulla cpnferenza del mae­
stro Rieppi, é caduto, certo involonta­
riamente, in alcune inesattezze. 

A buon conto, il Rieppi ha nome 
Antonio, non Giuseppe. Che ij pubblico 
presente alla conferenza fosse composto 
solo di aniiei del conferenziere, può 
darsi, ma, certo è che vi si notavano 
diverse signore è .signorine, le autorità, 
parecchi professori del Collegio, delle 
quali pe.rsooe ,m,olte strìnsero la mano 
al conferenziere. In fine non é vero 
òhe la conclusione della conferenza 
l'abbia fatta il.cav.. Grion, raa questi 
si.limitò a fare gli elogi degli inse­
gnanti, aggiungendo ringraziamenti a 
tutti quelli ol\e..aiutarono, ed aiutano 
in qualunque mòdq l'opera benefica del 
Patronato scolastico. ! 

Tanto per la verità». 

; Una - o p a p a K i o n e .oKicur'; 
g i o a : I ten piiip.citil.: Ci .scrìv'ono 
da San Daniele, 15 marzo: 

-« Assistito dal dott. Plinio Longo; il 
dotti Ettore Sachs,, del nostro Ospitale, 
operò di tracheotomia un bambino di' 
tre anni nella vicina Pinzano. La dif­
ficile e delicata operazione fu coronata 
da lieto successo, poiché l'operato tro­
vasi non solo fuori di pericolo, ma, 
come oggi mi viene riferito, egli sta 
completamente bene. . 
• Un bravo dì cuore all'egregio dott. 

Sachs.». 

Grave incendio. 
1 Fozznolo, 15 marzo. 

Oggi verso le ore 11 e mozza ant. 
nella frazione ,di Zuglìano sì sviluppò 
un incendio nella stalla di Driganì Vin­
cenzo dì Luigi. ,. 

Accorsero sul luogo il sindaco signor 
Ugo Masottì, i,pompieri- dì Terrenzano,, 
con la loro pompa, le,guardie oampe-, 
siri, nonché alcuni uomini- con la pompa 
dèi signor Tellini di Dasaidella, e dopo 
un lungo lavoro riuscirono a domare 
l'elemento distruggitqre yei'so le ore 
3' pom. - -. '• '• ' 

, Ad onor del vero, incominoiaqdo dal­
l'egregio sindacò" àig. Kfàso'iiti,"tuttì sì 
distinsero nel faticoso lavoro e poterono 
cosi circoscrivere l'incendio alla sola 
stalla e fienile. • -

, Il danno sofferto • dal ' Driganì, fra 
fieno, attrezzi e fabbricato, è di circa 

W""—'"•"• " '*'"! !' i»fiii*J' I g * « 

UOOO lire ; ma però tutti} fe assicurato 
collo « Oenoralij|.,-|ll Véimia. 

L'incendio lo'èl ' crede .accidentale. . 

- '= : • '--ni' ^ ' • 
Un ntfià.Mi)l,égl^né;oèmunaia 

- autoniÌ|ltilAS?Pìèt't% al Natisone 
vorrà quanto prima attivato un gran. 
dioso forno comunale autonomo,-• nel 
quale, si oonfBzioneii'floirottlino ~f&1ir 
per tutti gli otto Comuni componenti 
quel distretto. Il morite precipuo di que­
sta encomiabile istituzione è degli am­
ministratori comunali di' S, Pietre « 
deirinfaticabilo apostolo dei forni ru-

, fall, signor Giuseppe Manzini. L'iòàu-
gurazione del nuovo forno si farà prò-

Ibabilmente In aprile, con grande BO-
• lennità. . : . . 

' Codpoi |IO, 'Ì5 marzo. 
Aiinegàments — Oonoerlo. 

Oggi.verso le 2 pom. un triste caso 
impressionò vivamente la popolazione 
di RivoltS. Il bambino Molinaro Gio­
vanni, di circa tro anni— un amore-
di, bimbo — figlio di Moliijaro Carlo, 
contadino, oludeiidq la, vigilanza di due 
suoi fratelli maggiori, ai quali era stato 
affidato, avvicinatosi di troppo ai Ledra 
ĉhe scorre vicino il paese, vi preélpl.' 
tava dentro, rimanendo miseramente 
affogato. Chiamato all'istante il raedioo," 
questi non potè che òonstatarne il de-
.cesso. Figuratevi lo strazio dei genitori 
nell'apprendere la fatale novellai 

Sul luogo si portarono subito le au­
torità di Codroipo per le dovute con» 
statazione di legge. 

, 1 , . - , * • . . 

Ieri sera, ricorrendo il genetliaco dì 
S. M,. Umberto I. la .Banda munioipale 
dì,Codroipo svolse, in piazza, uno scelto 
ppogramBia. Tutti i singoli pezzi ven­
nero applauditi calorosamente. 

,Un bravo di- onore al m. Pegreffl ed 
ai suoi degni allievi. G. 

Un matpinionio annullato. 
Il Tribunale di Tolmezzo con sentenza 
del 2 marzo corrente annullava il ma­
trimonio fra l'ingegnere Vittorio Ema­
nuele Candotti dì Ampezzo Gamico o 
la signora Noemi Sartorelli di Sacile, 
avvenuto il 10 maggio 1893. 

Sosteniie le ragioni della signora, 
chiedente l'annullamento, l avv. Zanelli 
dì Sacile, che, in una conclusionale 
pubblicati per le stampe sviluppò la 
tesi èssere nullo il matrimonio per ef­
fetto dell'art. 105 Codice 'civile, quando 
uno de^ll spòsi ignori uni» qualità es­
senziale dell'altro. '• - • _• • 

Non si trattava quindi della solita 
impotenza prevista dall'art. 107, per 
cui la sentenza del Tribunale' d,i Tol­
mezzo, che accolse la conclusione del-
l'avv. Zanelli, • assume grande impor­
tanza giuridica. 

Una oauzione in buone ma> 
nia Martedì mattina presso il Tribu­
nale di Trieste fu tenuto dibattimento 
in confronto di Lorenzo Fornasotto, di 
hi anni, sensale, da Sacile, accusato 
del crimine di truffa.. 

Il 24 novembre dello scoraci anno il 
sig. Giuseppe' Mosettig si' rivolse al' 
Fornasotto perohè-gli procurasse un'oc­
cupazione. Il Fornasotto gli offerse un 
posto di riscuotitor'e presso Ferdinando 
Bonìcelli, negoziante in foraggi, ohe 
disse ricco, di'-un milione. Il Mosettig 
accettò l'impiego per il quale il Bonl-
éellì gli fissò l'emolumento -di 9 fiorini 
settimanali, e consegnò al Fornasotto 
la cauzione di fior. 150, che questi, 
aveva posto èome condizione indispen-• 
sabile per ottenere il posto. Oltre 'a 
ciò, il Fornasotto, ohe conosceva bene' 
le tristi condizioni finanziarie del Bonì­
celli e sapeva come questi non avrebbe 
liiaì potuto restituire la cauzione suindi- ' 
<̂ ata, .si fece versare dal Mosettig fior: 
5.60 a titolo di provvigione per Usuo' 
intervento nell'ailare. ' ' -

Il povero Mosettig si mise alacre-' 
mente al lavoro; ma il Boniceili il 7 
dicembre si uccìse senza lasciare • un 
centesimo, si ohe egli,- dopo' tante 
speranze, rimase a mani vuote. Accortosi 
di esser stato giocato, presentò denuncia 
contro il Fornasotto, .che venne subito 
arrestato. 

Questi, martedì, nel suo costituto, pur 
ammettendo la materialità 'dei fatti, si 
dichiarò innocente. Disse ch'egli non 
conosceva le condizioni del' Boniceili 
e ohe aveva agito in buona- fede. 
Senonchè'il danneggiato provò,ch'egli' 
.gii-aveva d-ato ad- intendere ohe il 
Boniceili possedeva ' un milione e che, 
con mille promesse, lo aveva tratto in 
inganno. i . - -

Convinti della sua colpa 'i' giudici 
condannarono il Fornasotto a 8 mesi 
di carcere. • 

La p o b a altpuip A Moruzzo 
ìgnutì rubarono .saìsicoie, granoturco 
ed uno scialle pel complessivo valore 
di lire 9,60 in danno dì Pietro Cuberli 

-e'Giuseppe Chìttaro. . - -

— A Pavia di Udine,- a 

opera di un IndWiduo ohe venne de­
nunciato, fu involata dai ' eoriìle una 
oarrettina del valdl^'di lire ^5 in danno 
di Luca jBosoUo. ' . ,' , -

— Di notte, ignoti ladri, dalla' oi^a 
di ' MuoeMn.ò" 'Qluséppli 'fiir l^icBèle'' a 
Rìzzolq, t'uljafono'cijiqùe pezze di for­
maggio e H salamiipeclire 70 cirèa, 

•"-,-.•„. -,i.r.ii'iiiK-l--ii!rt6rmWi'<'i; -̂ -l .'-.1 !'V,rV,ìfi£ 

flàt M«li«i'lBffl 
C o s e - d i - Q i > a d O . Scrivono <̂ da 

Grado. ' . • • ' • •'-' 
« La nostra città laguriat-e e stazione 

balneare va incontro ad un b'rillantB 
; avvenire. La città va ra[iidamente svi-
jluppandosi, sia in linea'edilizia che'In 
' quella del comfort. Per Iti'prossitna 
stagione balneare molti nìigliòratnéttil 
saranno già attivati a piena soddisfa­
zione dei forastiori che prediligono la 
nostra spiaggia vellutata.'" " •' ' 

! Ciò che qui manca àncora sono le' sol­
lecite comunicazioni con la tèrra-ferma' 

j 6)in ispsoie' con W è s t e . C'è pefò 'un 
ì'progettd giàbel l 'e protlto ohe ri]^!ir6i>à 
anche a questa mancanza. Si tratta' di 
costruire Un- breve tronco' ferroviario 
fra Belvedebe-sulla costà di frtìnté àl-

j risola di Grado, e un punto della fei*-
rovia friulana ' Moiifalcone-Cei'vigdaìio, 
ohe riescirebbe presso Ronchi; Il pro­
getto, ohe venne eInbol>ato dagli inge-

igneri Antonelli e Dreosài, verrà pre­
sentato friEi pochi mesi al ministero delle 
ferrovie per l'esame ed approvazione. 

. Una volta <allacciato, Belvedere alla 
'. ferrovia triulaifa, Grado, purobàisi rie-, 

sp^ ad attuare »n , rapido e comodo 
, servii!? di tra^bordo.mediante.vaporinì, 
si troverà ravvicinata ai principali,cen-

jtri della monarchia, e nella stagiona, 
estiva, data la facilità - delleoomunioa* 

;zjqni, potrà aocogifere un maggior ttu-
iméro di bagnanti». 

UDINE 
• Statistloà demoBPaf ioa. Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mesa di gennaio p. p. togliamo i 
seguenti dati. 

[ Popolazione. La popolazione a, 81 . 
dicembre 1898 era di 38,301 abitanti, 

Conditimi meteorologiohe. La pres­
sione barometrica media., tu di .03.4;. • 
la temperatura massipia di 8.99, media -
5.8 e minima 3.4: l'umidità asso­
luta,di 5.3.4...e,.relativa di-74! .la- di­
rezionò del vento S 63, E con una ve-
locità di chilom. 3.4751 la- pioggiacadUta 
in 141 'Ore fu di- millimetri\>.84.8'; i 
kiorrii sereni furono 1, misti IQjsnliv'o- • 
los i .^ , piovosi 9, temporaleschi 0,.neb-
biosi 11, con grandine 0, con ventOiforte 
6, con brina 2, con- gelo 0. i -•. ; i. 
> Nasoite. I nati vivi • furono 85 dei ' 
quali 45 màschi e 40 «fe-mniine;' i nati 
morti 2 dei, quali 2 maschi e 0- feitì-
mine: gli aborti 0 ; i parti multipli 1. ' 

Marti. I morti furono 79 dei quali 
•46 maschi e 33 femmine. ' ' ' ' ' 
i Matrimoni. I matrimoni furohp éO. 
deVquàli 17 furono contratti fra ̂ Selitìi,,' 
0 ffa Celibi ò vedove, ì fra,vedovi è,' 
nuòili, e ' 3 fra'vedovi. Gli'.at'ti'iSirinisttì, 
da tutti due -gli sposi furono' 1^,'dal', 
qolo sposo, 6; dalla sola,sposa J,"''da-ii,^s-
^unó"degli s p o s i ' 0 . , ! ' , 
' Emigrazioni. Gli emigrati furono 57, 
dei quali- 28 ttiasohi e ' ' l9 feraniine. ' 
, Immigraxìoni. Gli immìSfati'furÒijio 

73 dèi quali, 38 niaschi'è 3Tfemirii,rie. 
j Souol'è.^hk v^éàip. giornaliera doUeó. 

presenze ,nelle pubhliohe scuojé fu-dì 
' 1752" nèll'è. urbane 'diurne, di 810 nelle 
rurali",dinrne, (li-il7' nelle • .fes4iv;e,, .a, ' 
d.i 589 nella' scuola autonoma.dir t i e 
mestieri. ', ; • i .-

, Macello. Gli animali macellati furono 
113 buoi, .0 tori, 1-10 vacche, 0» civetti, • 
58 vitelli vivi e 831 .morti, 10 castrati, ' 
393 suini .e 31 pecore. Il peso totale 
delle carni fu,di óhilogr. 150,034. Gli ani­
mali morti furono 3 cavalli, 0 buoi, 4 
vacche, 3 vitelli,. 0 suini e 1. pecora. 

GonlratiXienziCfni. Le contravvenzioni-
ai regolamenti municipali -furono 01 
delle quali 01 vennero definite con com-

dizio d/ella'Tretura. . . , 
\ Giudice-conciliatore. "Le cauìre'ab­

bandonatalo ;transat|e , furono 318 ; l,e: 
.sentenze in oontradjlitórìoi 19 e, quelle , 
in òontumaòia,,94. , , , . ( ' , ; . , . , 

I faigliattidiSlatodalipeSS. 
Ci scrivono ohe mentre la Banca'd'Italìa ' 
non accetta ì biglietti di Stato da lire 
25 se rappezzati'ma'pur aventi tu t t i ' ! 

' niimeri borrispòndenti fra loro, neanche '• 
là Tesorerìa provinciale li ammette al 
cambio, ma vuole invéce vengano a 
tale-scopo inviati a Roma. ' "'" 
' : Non é' òhi non veda le noie ed' i* danni' 
che ne derivano ; quindi, èssendo ' que­
stione di biglietti in buono stato,' is 



(lomanderobbo che vonissoro trattati 
corno gli altri, od accottati no' paga-
monti, 0 cambiati, quando abbiano tutti 
i numeri coiTÌspondonti. 

Il mei*(iirta d'oggi) a merito 
accho dolla splendida giornata, ò ab-
bjùitanza anitnato. Allo oro IO si con­
tano 000 buoi, 700 vacclio, .'iOO vitelli, 
100 cavalli e 15 asini. 

. AptiMtaaonoHtadino* Apiiron-
dìamo bon piacerò che il bravo basso 
óonciltadiuo sig. Toobaldo Montico — 
il quale tostò riportava un pieno sue-
otìàau nella Oiùconda a Plnorolo — è 
stato scritturato per ia primavera en­
trante dall'impresa dol « Filodramma­
tico » di Milano por cantare nello o-
pero l'oliulo. Norma, Ebrea, Puritani, 
e liarbiere, 

\^ scrittura ò assai onoritìca, o noi 
co M'congratuliamo col distinto artista. 

Coiiiitatdi. |itti> I' •b«li«iane 
d « ! l a p a g a l i e i Si avvertono < «i-
gnttri negozianti in coloniali e salsn-
montttirie, che in questi giorni si pro-
aontork il solito incaricato r'per la ri-
scossiono dolla prima rata del corrente 
anno, dipendente dall' aboliziono dello 
regallo. 

Mania di Pietà di Udina. 
Martodi sii marzo vendita dei pegni 
non preziosi, bollettino verde, assunti a 
tutto 20 aprile 1897 e descritti nel­
l'avviso esposto presso il localo dello 
vendite; 

Coatltuzton» di Sooiatè. Con 
atto 15 marzo 1899 n. 14108-18:.78, 
autenticato iji-macora, notaio di qui, i 
signori cav., avv. Alessandro G. liatt. 
Astolfoni, Giuseppe L)edini,'l''nrico Hel 
Fabro' e Frartoosoo Fusari (quest 'ul­
timo por sé ed eredi dal fu Agostino' 
Fusari) si costituirono in Socìetii in 
accomandita semplice sotto la ragiono : 
Tintoria friulana a vapore. 

Scopo della Sociotli si è la tintura e 
ritorcitura dei Alati,-^te^suti di lana, 
cotone, sola, ecc,- o la sua durata sarii 
da 15 raai'zb Ì 8 9 9 a t u t t o 3 1 dicombre 
1904. 

Il signor Dol F{ibra.à il socio acco­
mandatario, gerente e llrmatario. 

La aoompapaa di due pa-
Basaci . Cesoon Giuseppe d'anul 11 e 
il di lUi'il'atbllo Valentino'd'anni 9, 
abitanti col padre loro Giovanni in 
Ualdassorìa, hanno abbandonata fino dal 
G corr. la casa paterna, allontanandosi 
per ignota direzione. 

Leggeire in quarta paginai 
Chinina Aligonc. 
Pillole .JUancard. 
Navigaiione Generale Italiana. 
Càfbolirieum Zundel. 
Guarire radicalmente — A. Tenoa. 
La lisi, ecc. — Lombardi e Contardi. 

Osservazioni msteorologiclia. 
StAzione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

Ì5 -3 • 189d ore 0 oro 15 ere 21 16 

Bti, riil. a 0 
Alto m. Utt.lO 
livello (Ini mare 760.3 759.1 750.6 758.1 
Umidj relativo 23 21 34 
Staio dal ciolu ser. aer. aer. 8Qr. 
Aoquai.oad. mm. — — — Volocìtà s dire­
zione del roato — _ — — Tfkrm. oantijfr. ,_ — — — 

COl'U' ima , , , . It .9 

29 — Giuseppe Oorvasi, lesione, dif. 
Levi ; Giov. Katt. Migotti, minaoco, dif. 
Uortaoioli; Catterlna Jop, ingiurio, dif. 
Franceschinls ; Luigi Petrtzzo, esercizio 
arbitrario ; Giuseppa Manteco, truffa, 
dif. Levi, 

31 — Francesco Romanuttl, dilTama-
ziono, dìt, Brosadola. 

Udienza 15 marzo. 
Bolirarao Vittorio fu Luigi d'anni 29, 

messo postalo di Ragogna, detenuto dal 
M dicembre 1898, imputato di viola­
zione del segreto epistolare e di ap­
propriazione indebita aggravata e con­
tinuata per un importo di lire 95, fu 
condannato a mesi b e giorni 20 di 
clnsione. 

_ . . . . . 7.8 
( minima all' aperto 6 0 

18|T.».pe»tur.j*|S|S;;^,;^-,;^ '8.I 

Tempo prcbabile. 
Venti deboli o freschi primo quadrante* oielo 

sereno Ilaliik suporiorot rarto altrove. 

Crònaca giudiziaria 
Tribunato di Udine. 

Ruolo delle cause ohe si tratteranno 
nella seconda quiundicina di marzo: 

18 — Nicolò De Lesa e e , contrav­
venzione dazio, difensore 13ortacloli. 

20 — Leonardo Pittaoco e e , furto, 
dif. Piccini, Nirais, Drìussi, Tavasant e 
Caratti. 

21 — Francesco Franz, furto, dif. Do-
retti ; Margherita Quorini e e , furto ; 
Maria lardoni , id., dif. Tavasani, 

22 — Pietro D'Agostini, furto e truffa; 
Giacomo Putelli, truffa, dif. Driussi. „ 

23 — Ermenegildo Andreuttl, furto'; 
Eugenio .lussig, renitenza aita leva; 
Annita Coiz e e , furto; Antonio Perini, 
bancarotta, dif. Nardini. 

24 — Giov. Battista Ferrazzi, furto; 
Roniso Alfredo, falso, dif. Feruglio. 

8D — Francesco Galanti, soppressione 
cori'ispondenza, dif. Forni, 

27 -T— Leonardo De Monte, lesione; 
Luigia Candussi, furto; Domenico Pas-
son, id. ; Amalia Vonior, truffa ; Giovanni 
Coliavin, ingiurie, dif. Piccini. 

28 —Lodovico Butterà, violenza e 
minacce; Antonio Venturini, furti, dif. 
Fruncoscbinis. 

''mr «-e -"^ T ;^ •;«. • 
Teat ro Minerva • Udine. 

Anche ieri .-tera IM figlia del tamburo 
maggiore ebbe ottimo successo, e tutti 
gli artisti vi furono molto applauditi, 
in ispecio la Pina Ciotti. 

— Questa sera Don Juan Tenorio, 
operetta in un atto di V. Palmieri, e 
la nuovissima rivista teatrale in un atto 
di Gargano e Mory, musica di Bussa, 
Hcbùs. 

— Domani, Dal curato, nuovissimo 
bozzetto in un atto dol m. Ma.<icotti, u 
la seconda ed ultima rappresentazione 
di Rebus. 

— Sabato, Una notte a Venezia, di 
Strauss. 

ParlamBnto Nazionais 
Gamer-a de! deputati. 

Ieri la Càhisra tonno due sedute. 
Notevole fu, nella seduta mattutina, 

la discussione sul progètto por le con­
grue parroooliiali. Pronunciarono im­
portanti discorsi De Cosare, Chirairri 
0 Bonacci. 

Nella seduta pomeridiana si riprose 
il progotto suil'autonomia univorsitarifi, 
del quale continuò tranquillamente la 
discussione. 

lu lino di seduta si rinnovarono le 
interrogazioni sulla questiono con la 
China. Il ministro dogli esteri propose 
di rinviamo lo svolgimento a dopo lo 
vacanze pasquali. Cosi rimase stabilito. 

Discussioni militari in Francia 
La Camera franceso ha consacrate 

alcuno sedute a disautoro il bilancio 
dolla guerra, mentre aveva sbrigato 
frettolosamente gli altri. Gli ò che la 
guerra forma tuttora, presso gli impe­
nitenti fcdoli dolla revanche, il pen­
siero recondito e perenne, l'ideale a 
cui non si rinuncia. Lo stessa ministro 
De Freycinet, pur cosi calmo, mode­
rato, prudente, ha affermato dalla tri­
buna che l'oseroito devo « saper atten-
dei'O con fiducia lo riparazioni legit­
timo 0 possibili ». Gli è perciò che lo 
cose militari hanno appassionato la Ca­
mera francese. 

Fra gli argomenti più importanti che 
furono toccati e diedero luogo ad ara-
pie dichiarazioni del ministro, vi furono 
questi t re : l'artiglieria e genio — il 
numero degli effettivi — gli addetti 
militari. 

Sulla prima questione, uii deputato 
di fresco eletto, ma già attivissimo, 
l'Aimond, aveva reclamato l'uniflcaziono 
dello stato maggiore delle duo armi 
d'artiglieria e genio, e la creazione di 
un Corpo di ingegneri militari che, 
all' infuori d'ogni servizio di campagna, 
attendessero alla parte tecnica. 11 Frey­
cinet ha dichiarato ch'egli ritiene pos­
sibile la fusione non soltanto dello stato 
maggiora dello due armi, ma delle duo 
armi stesse'.''Egli ha giii patrocinato 
questa riforma l'altra volta ohe resse 
il Ministero; ma il Consiglio superiore 
della guerra non fu dol suo parere. La 
fusione — egli affermò — non è ancora 
matura, ma non conviene perderla di 
vista. 

Quantoalla crcaziono degli ingegneri 
militari, il Freycinet vi si dichiarò con­
trario. La pratica dell'arsenale non ba­
sta 0 produrre del buoni pozzi d'arti­
glieria: bisogna conoscere appieno anche 
i bisogni dolla guerra, le esigenze dol 
servizio; so l'ingegnerò tecnico non si 
identific» con l'ufficiale d'artiglieria da 
campagìm, non è possibile avere buoni 
pozzi. 
' Quanto alla questiono degli effettivi, 
il telegrafo ci ha glU informato come 
là trattò il Freycinet. .A chi si inquie­
tava perchè la Germania possedesse 
effettivi maggiori (che cresceranno viop-
piii per il progotto proseiitato al lloich-
stag), il Freycinet ha risposto con molta 
seronilìi. È inutile — disse — il pensare 
ad uguagliare gli effettivi di «unaPotonza 
vicina». La popolazione della Francia 
sta a quella della Germania corno 2 
sta a ;Ì (sono, in realtà, 39 milioni di 
aliitanti, contro 52); contro questo tatto 
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non si può lottare nò con lo leggi di 
reclutamento nò con stanziamenti di 
bilancio. Dol resto, un effettivo di ."lOLOOO 
uomini, qualo lo ha la Francia, ò gifi 
enorme. 

Non si può pretendere che, al di sopra 
di un corto limito la potenza militare 
aumenti in proporziono dell'aumento 
celle forzo numeriche: porchò ad un 
corto punto il terreno in cui si urto-
ranno lo duo nazioni — cioè, nel caso 
presente, lu zona fra i l . Lussemburgo 
e la Svizzera — sarii saturo di truppe, 
nò sarii più possibile maneggiarveno 
altre. V'è ohi vorrebbe «ho, almeno, ai 
aumnntassoi-o indofìnitamento Io riserve; 
ma bisogna pensare cho, date le pro­
porzioni che giii asnumouo queste ri­
serve, la guerra finirti prima cho esse 
siano esaurite, a meno ili immaginare 
che si voglia giungere allo sterminio 
di duo popoli. 

Lasciamo dunque — ha detto De 
Freycinet — di preoccuparci del nu­
mero, e invoco ohe alla iiuanlità pen­
siamo alla quttUlà La tesi svolta dal 
Freycinet, come si vede, ò di somma 
importanza; enunciata dalla tribuna iti 
una tra le primissime Potenze militari, 
e da un'autoritii come quella di chi ha 
organizzato con Gambetta la difesa na­
zionale nel 1870, e, più tardi, ha tenuto 
il Governo dall'osornito francese, ossa 
assumo un carettero di serietit tale da 
meritarle l'attenzione di quanti si occu­
pano di cose rallitan. La stessa confe­
renza dell'Aja, qualora riuscisse a porre 
un [reno alla quantità degli armaraeiili, 
contribuirebbe a portare gli sforzi dello 
nazioni sul solo terreno della <jualitù. 
.\ncho por l'Italia, dol resto, la tosi è 
stata sostenuta da chi preferirebbo un 
effettivo minoro, ma in migliori con­
dizioni di armamento-

Quanto alla terza questione, quolla 
degli addetti militari esteri, essa optata 
un oontraoolpo naturalo dolla questiono 
Droyf'us. Il' Freycinet ha risposto con 
la serenità òhe si impone a chi sta al 
Governo: gli addetti militari estori 
integrano la missione degli ambascia­
tori, e, come questi sulle condizioni 
generali del paese, cosi essi dtwuo iu-
forin'azionì di carattere tecnico speciale. 
È ingenuo, dol resto, credere clie lo 
spionaggio non possa venire esercitato 
comodamente, e anche in modo più 
pericoloso,- sonza gli addetti, militari. 

La Camera francese ha applaudilo, 
in ogni argoihonto, le dichiarazioni di 
questo ministro, di questo vecchio in­
gegnere di 71 anni, che nella sua vita 
mescola la filosofia'e là. diplomazia, lu 
scienza e l'immaginazione, la strategia 
militare e la dottrina dell'accadomico. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 10 marzo 18!>9. 

- lUEìNDIU mar.U mar. 10 
Italiana 6 "/o contanti . . . . 108.75 102,75 

n flas mdsd . . . ' lOa.SS IOS.80 
Dotta 4 </, ex coupon 112.- 118 . -
OiibììgwÀoni Aaae facies. 5 ",'o 102 . - 102.— 

OBBWflAZIOlTI 
Ferrovie Meriilìoiu^i . ox coup. 34B.~ 345.— 

„ • 3 •/, luiiimi) 326,— 325. 
Fondiaria fiaitos il' Italia 4 <>[„ 5 0 9 . - 508 . -

4 '/ T 510. - BIS . -
, B «/, Hnnco di Kapoll 476, - 475 -

Ferrovia Utline-Pontebl)» . . . . 485,— 485. 
Fonilo Camtk Risp. Milano 5 % 622.— 5 2 2 . -
FrsaUto Provinda di Udine . . 102.— 102,— 

Aziom 
Bunoa d'Italia ex cuupoQs. . . 1078. loao 

t, di Odino t < 140 . - 140 . -
n Popolare Friulana , , . , U O . - 1 4 0 . -
^ Cooperativa Udineae . . :«.',', .35.50 

Gotouìfloio Udinese ex ooupons 1320.— 1350.— 
2 0 8 . - 2 1 0 . -

Società Tramvia di Udino. . . 8 0 . - 8 0 . -
„ Ferr Merid. ax coupons 7 8 2 . - 7 8 0 . -
„ Ferr. Modil. cxcoapona aio.- 0 0 7 . -
CAUSI S VAliVfS 

Francia chòqaoR 108.- 108 05 
Germanìu „ I3U50 l,?3, IO 

27.20 27,24 
Auntria nanconoto . . „ 228. 228. -

US. 113 , -
4158 2V58 

ULTIMI DISPACCI 
Ghimura Parigi ex coupon.. . «5.15 95.05 

ACQUA i)i PETANZ 
elio dal Ministero Unglieread venne bra^ 
vottata " La «aiutare n. DieÀi 
medaglie d'oro — Due dU\ 
(iloini d'onore - Medaglia', 
i l ' a r g s n l a a Napoli al IV Congresso' 
Internazionale di Chimica e Farmaci* 
nel 1894 — D u e o o n l o . o e r t i f l » 
oaS i i t a l i a n i in otto anni. -

Concossionario per l'Italia Jk. V . 
R a d d o , U d i n o t Suburbio VillaUìt-
casa marchese Fabio Mangilli. 

Kappresontante dolla V I T A 1» ET 
inventata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto ìnj«' 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al noiÉi. 
sempre innocuo zolfato di ramo per la' 
cura della vite. Istruzioni a diaposiziona. 

Il Sindacato Agricolo di Porino prese 
la rappresentanza della VITALE por 
quella Provincia. 

'ei|e||,p lejqjl a ei|i!||S||iiujO|D >|2u9llv '«lOOipD 
llédiauud >\ ossud «iipug» ui e u j | ;g 

OAUvuadooo 0IUVU0.1 
opufi)«tnnaii otaata^BEu ounnììBpnna ii 

OS a[f//7 M POI' :>inf'i 

li camb'io dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissalo per oggi a 
1 0 7 . 9 9 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo OIM 
0 scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali, 

EGIDIO FOX. gerente responaabiie. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, i5 ìnarzo. 

La giornata trascorse con buona at-
tivitii di richieste, frenate però dai 
detentori colle loro alte pretese. 

I prezzi cho si vanno facendo dino­
tano assoluta sostenutezza, e vari fra 
loro toccano l'apice di quelli fin qui 
usati. 

Erano oggi oggetto di domanda lo 
greggio adatto per lavororio, ma af­
fatto scarse sulla nostra piazza, per 
cui poco si è potuto operare; lo stesso 
può dirsi dol lavorati od'in particolar 
modo degli organzini fini, il cui im­
piego non manca; mancano bensì la 
roba pronta od il dotoiitoro volonte­
roso alla vendita, 

(D>il Seta). 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Le prossime vacanze. 
La Pasqua a Roma. 

Ifoma IG — l'circcchi ilopu-
lati si preptirari') iul untici pare 
lo vacau/e di l'a-squa, selibcnn 
Ziindi'delli iutorula spingnro i 
lavori lino al ^ij. 

Quanto airuiiiinazione oiUa-
dina in quol periodo, dalle pi'C-
oola/.ioni che hunno ricevuto 
gli albergatori di Roma, risulta 
che l'arrivo dei forosliori non 
sarà iuferioce a quello degli 
altri anni. 

I tnurUtc'S stranieri si an­
nunciano numerosissimi. 

Si faraone speciali dimoslra­
zioni di simpatia al l*apa per 
il superato pericolo ; si annun­
ziano maggiori contribuzioni 
all'Obolo. 

Usato di Migono la Chinina. 
Piii spocialmente per l'ctii bambina. 

bC= 
^--~\ 

* DOLOai.ii.REHI,.ii.SPALLE ' ^ 
deboluxa nHa 

spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI^ 

•I ual Io Kpootala « oomodo \ 
CEROTTO 

I POROSA, ELASTICA, 
• taM« di otoutahouc, 

t n l c t t . ollbaiiD A forra 

IBERTELLi 
Unii tota L. 1.-1 duo tolo L. 1.00] doHIcI Iole f 

J L. O.CO, rranctid di porto (fu A. B E R T E L L I o C , 
I Via Paolo Fr.at,2G,o Gallona Vi l i , Em , M ILANO. | 
I L'Arnikoa trovasi puro nello Farmacio o Drogherlo. 

Il o a l l i s t a Frr^ncesco Cogolo av­
verto (|uclH cho fivessoro bisogno del­
l'opera sua, che potranno rìvolgoi'rii in 
via Gradano n. 01, allo oro 12 ruerid. 

CHI H A BISOGNO 
ili fare una anra riiiostitueate ricorra eoa fiduaia 
al F o r r - T Jt - O i s l l a j p i dol l>r(>f. PttgUartg 
promiato ooQ'undiot moilaglìo, quattro ilello liliali 
il'oro. Trovasi in tutto lo Farmacia a liro \ a . n a 
ta bottìglia. Tront'anni lii continuo lnooat$itato 
succoBao! 400Q codificati. (?»-fjfix a richiOHta iiu-
portanto monografia illnstrativa PAOLI^BI ti C. 
FIIIENZE. 

S i g n o r e ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante ilella 

Hieeiolina 
Tura ariMatrics 

ìnBuperabllo 

detS capelli 
preparata dai 

F. Riaizi-Firenzo 

Vav adorirn alla / 
ooutiouo ritibioate ̂  
avuto da ogni parte / 
per la piccola but-
tiglia dolla Unto 
rinomata l ^ l o ò l o l i n u , venne ora poBto 
in commercio il pìccolo fiai'-on puro in olegantn 
astuccio, con annosio 11 .relativo arricciatore 
nnovo 9ÌBt«tna. 

L'immenso successo otknulo 
ò una garanzia del suo effetto. 

UgDi bottìglia ò In nìoganto austuccio con aii', 
tioaai ciac arcicclatori apocialì od istruziono rola-
tiva; trovaai vendibile le Udino presso l'Arami-
niotrazlono del Fnulù a ^tu, SS.ISO e l . S O « 

ALBERTO'RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLt! SCUOLE DI 'VIENNA. 

&SSÌU6 w uiolU m iel ié. p t . Misà^ 
VUite e consuiti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via dol Monto, 12 - U d i n e 

GEAITI . SOLFATO DI H A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOHt 

pel ti'ttsptti'tu da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

TiPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
i lKIlCATOVKIJCKlO 

'^'lA 1-'11KI'1-:TT1J11A 
V I A CAVOUU 

al sorvÌ7.iii iliil Mnnicipio di UJiiio, DeiJutaziono Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa ili Itispannio, R. Intoniltìnza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

scrivere, da starnila, da imballaggio, o por ogni altro uso. 
O g g e t t i d i c a n c e l l e p i a e d i d i s e g n a . 

da 

P R E Z Z I P I J F A B B R I O A f 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'oani genere 
economiche e di lusso. , 

Stampati poi' Amministrazioni pubbliclio e private, ooniraeroiaVi 
od indu.striali, a prurai di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero l'io, llfflei.coc. 

S e r v i z i o uocj a r a t o . 

file:///ncho


wmmmimÈmÉÈmam 
S O L O L* A C Q U À* 

IfVepiilrAla t$o<i itisC«iiìii .«jpeoKiiI):, oocisièrva e sviltiiiiin i «àpetli 

aiARDARSllmtìLE CITAZIONI B eqifPRAFFAZ 0^ 1 
<4 itijìèrt'umfn •qli'«l>cbetla il noint ààl, iiròdatldrl 

'"'• ' ' " ^ ^ A.'k'l'tìÒN'E-'É' O. ìg'^*?^-'"—-

Si V&de tanto profnmiita, òhe inodora' tt>-m\6ù 'E ' . ' t .BO'e t . ^ a ' s ' a ' i n boltiglie grpqdi » L. B 
rroDa,"' da tàlli i FàfMùet'Sti. Droghieri e 'Prtìfùrtiieri del Regrio, 

ncagliero,"'Fr.i.olli. PetroMi pnrruofhiori, Praiiccscó SlIhWnl HlHH?hier3, A. F'ibrrs fiirmacisti - JV Maniaco'ila Silvio Boransja farmacista 
A'SpilMHirgo di Eageiiio Orljimli o dai 'Pl'iiKolli Ltfiie — 'A Tòlftsjto lia'OliiiH^l fijnnicî îj rr !')• •PéWtfidlr /o '?#te! l" i 
" " ~ " " " ' • " miJIlft^Ui •KÌV , Via nriiin, Vi, Mi l ano . — Allo 'pjdiii >ni'"per pacco |io5tnle,"«ji'un«cre pcnt. 

9U'Iqi(arq (11 lorro maiterobll* 
IppHrala Mr Actadtmta ili Mtttienit ili Purrgl, «o 

Olin!rot'JlNEM(»,m/VIBTA di S«(tOUE, RaOHITISMO. 
^J?ffift2'?ff'?<.''? '̂'°J'"' ""'' '"•'"•'"Odi 'BLAKQ&BD, 40, v i a Bonaparto, PatlQi, 

Ì###!^ 
m 

. ftWigliore intonacato antisettico per il*legno. | 
' t ò protegge dai funghi e ne impedisce la pri'tijfeftófó'néi 

Si; mwmanda speoiaiMeùtej^f.'le imiiKKtttciriimtè «HShri^ 
timi iVitt-l, attresitìli'A^Riiiiili, ecc. 
ddfe/ '^' vendita:' fc. '4©'l lOO t'hili franco di 'po«o ^ 

la più-atìtica.-fabbrica di • C ^ A H B O I I I V E Ì S H ,i 
iSlulhouse-Germania. * 

• 'T#f'lWh'fti^l'daì HVBIgersi ali Signor Silvio,Soaifa-"Veriéiìa,Ì 
•fta.i o or..t.-.a >,..., 

L. 8.BO. 

i A l I G i i é N E f M £ M L £ ITÀLIAM 
SilefàfiilllllteTLOfflteBimO società Anonima 

Capi-{Scoialo . . . . . L, 60,000,000 

Coinpàrti^iento di Genova Olreeione Qonwaî ,, 
Cifrapartifflénii ' etnovi 

Beat Hapitl Veri 
aoM Paltrma, 
Veriitl*. 

? 
Casa Speciale tfella SDolétà 

<fn rìubata) a;>p«<>8|r̂ erl •' (cero! 
UDtHE - Via Aqnilaia, N. 94 — UDINE 

t>er ll«fiterideo}e BtteDAS'iw 
'"- ioccandb ' ÉfÀkcÈLLONA 

Partenzf PHitì tsilfi lNOTA 1 i' 'e ft legai wse; 
' ' b W *4^'&pbrf«e'lé'rkMÌml i l i p r i m a iclAsto^ -i.' 

Oofaodp installosioDia boHJo — VlàSQlVSI 18ftlOfiilt—'UraiDÌoaiioDea iaoé elstlV^I 

il 

\ 

A TXHIZU 
D; 4.46 
iO.;;i5,l2 
0.110,50 
0.: I4ll0 

M.*tl7,26 
M. 1855 
0. 28.85 

Dionunak A M B T O G I B . DÀ POOTÒSS. A'DAJiÀA'; 
0. 6.45 6.W 0. 8.10 «r* 0. 9.13 9.50 0. 13.(@ 13.^0 
0. 19,05 19,50 •> (0. 2» ;^ - i C i l . * 

( • ) W & treno ai ferma a Pordenone. 

D | UDna A PONTXBBA DA POHTIBBA A ODim 
0.= 802 .8.65 0. 6.10 9.T-
D.i!758 •fi-; n. 9.28 ll.OS 
0 . »10.35 •fi-; 0. 14.39 n.off 
D. 17.10 19.10 0. J8j55 , 19.40-
0. 117.36 20.461,> P. |8.89'. ì S&-05, 
DA m u a A TansTi DA iraissTS A UDung 

0. ' 3.15 7,33 . A* 8.25 ,11,10 
D. , 8.— - lOiST"' M. 9 . - '12'55" 
M.M6.4e 
0 . 57.25 

19.46 > n. 17.85 20.— M.M6.4e 
0 . 57.25 20.30 M. 20.45 1.35 

0. ' 9.10 
M. 14,35 
0. 18.40 

16.26 
19.25 

rt»iiW*frf*«.**3jsj!itS3asfJ 

A XlLUa 
7.43 

•10.07 
15,25 
,17.- • 
21,46 
23,50 
2,45 

iJA».aroiaK)'' A%niilrJ 
M. 6.10 8.45 

, 0, 8£8 n.a0 
M. 14,50 19.45 

j.O. 21.04 28,10 
1 (*) Questo treno parta da Cor 

oro 7.65, t2.55, 
.iWLi«*.mJ#A.i2.55,... 

lÀprile (Fl'òétàle) Vapore ' P E I 
p e r M p n t e v l d ^ o e i 'B iue t t t ìS A.S 

Prezzo 'di passaggio li*« IVO, 

ìiWzò (I(>p|é!,e),beipr9 lll<»Ww^l«"^i<iì>tìi'{in» 
p e r M ^ a t e V l c l e p p 3 u 0 à o s A y r e s . 

Prezzo di passaggio tiro IgiO. 

Linea direttissima regolare celere il p di ogni mese da titóltoVi»' a '.'%'ĵ W?VàÉ"Ìi. 
Il'gr'àiiditiso vàpói-e jpostale ̂ S E M P I p M C "f̂ lrti>'&ì >l "̂  ^prî e 1899. ) 

Prezzi di passaggio; iena, òiàssa sudditi italiani Uro 1 4 6 carta, sudditi austro-uilgarici' 1 8 ^ . ^ 
I pai«4ggi«ri '}> ter» daise, godranno pél solo, passaggio paraontie in rarrovia DA UDINE A GENOVA U /li'suò dol IO par Mio, oon-

" • " " " . . . . . . pet oojimvE. ,^,., . j . j , , .'..f.iiUMìa.. s 

H^O^:pi;iM ogni Èém 'eltfe, le M r d M i ^ 

Q»so dal H. Oorerno fino a nuova ditpoii&Iociì 

l61*'BÌO-miflOI 
1̂  'PfeiS^g^i g^i-àtia'surmàre,a^fap^iglip,,r<|go|i^rTO%|?;,cpjtltuU^ 

•»'_. '_.-L_*_l.j— 'i>--:...'.' _ l f j | ' g ptssegg'ieri* da"'Venazia par Alssaaildrfa d'ttgitto e ' par tutti i porti, 

toi^cati 
Per inforiaazii'Ui 

n,C(!8ttli«U,j 
l."Vante, 

, .Ayvertwfjs» Si.» , , . _, 
locati dalla .Socii'ià, del L"Vante, Mar H"880( Indie e due Amerrche. 

ed imbarco dirig'orsi In t J d l i n e alla GaSa Sp^dlale d'ella ^oolotà rappresentata dal sic 
A K T O I ^ i O P A L E T T I oSàtrtìUota - T a A ì t t i l é P * » "• * ' " •••- "'• " 

ed In Provincia laile'Sob-A'ge'nzìe db'lla Società'Wtìhlté"dell'inaegua sociala. 
Domandar* >tii^baU'a''ic'bIfllUiitì'tibli'U rìtfii'itonaU''^'di Posta. , , 

R A n i f l&i iM RM'PÌi' S "* • • i*PP»rffln(*«>,w4"*«i doTtiob.ba esser? louHqopb di. ogBf Bja'" • 
.^Lii, . ir, ' ' , v.ff"'?*"'' W^ ÌWP8.'n<^lM»iW(»P»fl polpi?) iPhP ,.«?«"i da.^ial^ttìs 

sognlta (Bleunorragie.in genere) nonsoarfanp, chQ à far icompanro al pin presto l'appareni. 
_ ,_ _ . T ,— ^ - . , del iia1e"cl'e Ji'torii'on^a, an^isM ai8llrug^era,>srlsempre e radioslm-entB -iB-eaSgareBéiTha 

ilrodo'l'tb; è po'r oio are adoperano astringenti dii'ii'iìóSisiiiii'n ik'iiìti) 'tì^iróm 
èede'tutti i 'gidrei'ar <J*lli"'che'iifWano Pesisteiltó"delle'i^lllMó d'el Pr'óW*s< 
lilji 'attfiie BI«*«U».cho ci'Jta U r e ' ' » . _ , , . _^__.. . 
I Queste i i l l l r i le , obi! codiano ormai 'irentadoe annui di >*tiecess'o fncdHtèsfilto,'per le siwi«on'||)ue e perfet)^ »iw^gj,;ni"^og|(-j 
jooli si re,-euti,che cronici, sono, come do ' aHesta il ralente dottor Uuszl i t i di Pi a, <l'unicoji.?ero_rimediocjie opjt-mtotó-liltaoiiai' 
ie^ijva.gnariscajn?, f«|,i{tl«a|nie)i|te jdolle predente uialsttie{?lepn(jrragie,.oatarri . dli, i restringimenti d'orina), S P K W f fCAUM 
BB»-: i,A •H'it.AT'riJA. 'Ogni giorno vraile medico-phirùrgìohe dallo 1 alle 3 pò ''oisulti^ anche p-r corri8pond.enz'a! 

! pori sempre 
, . i^ià"ai 'à ' (iuMla della pp«ls, . , 
t^aaoro'tUIdl TORTA deU'UuiTersit ìiifersitS di ?ad.)va,, e della, 

S
a «Lw^wwwwk'A Pl"̂  '" "»'''> ?afa'»<:»a ÒtlaTW,,Galleam'di Milano,, ooo,,LJi oratorio iri, Pi'az!à',S!5..PJetrp'e-. 
I , ' , T J L F . P , T 7 J I A . '•ÌM. N- ?,.p'isS.Wfle,l.a','re.<J«ll5^i« ,̂ "'?«•<>*•'»»» r i e e t t a dalle veiie pillole del Pro--
* ' * ^ , ' " ' * ' * , y * * fés'àpVel'iSÌGl fòttTÀ."dell'Università di Paviji.,,,,, ,„ , , j • - A 

ut Spaaan,' N. Ip, Milano - si ricevono 
i"iàlà |i''nrmtoia,,fntJ>,««l[y„jr^ 
3 .fnipchi''.ner'Begnp ed" a,l(1s?ter6 : 

— -con '.Laboratorib-ohimieo' -
Dna "s'catola,pillole del''Professore f t ì V è l ' i P n r t a a, tjn 

,milìtó"snl'i'tn'odo' di tfSWna. 
' " F.,'FiliBpdizi-Gi|oiami, |6^L. ,Biasioli{,ifti 

,^si,i,.i>„u, «-.B,'Paràlaoia N.'AndrovxQi;, TirèM,»*!,, Giuppon 
C, Santoni; S|>alMdro, A'Ij'inóvio j. »«,«>r»li», •Bstnàr.,''ÌÉ<!«ii»à>v G. Prod^am, Jrckel ;F;j JMUano, F'tbilimento C.^Erbsi, >yi», M»^ 

'di'Pòlveri^'per acqua'4edativt[, òi>ll'Ì!ltmibtó"snl'tn'odp ariisarna. , , 1 „,j ,.,_ ,,•„,.„„, , 
KlVKN'DlTOIll : l i ' W l i b B ; Giaéòmo'Cqm'és'saltti, Tàbrls 'A.,'CóUielli F.,'Flll6piz:z!-GìWami, |6,<L. .Biasioli{,j(jiKpl*lB, C. Zanetti 

' - ' ' - . - - .: „.,, 1,. ,~,o, • ParniBéia N.'AndrovxQi;, TireM,»*!,, Gipponi ewlb,"'i'riizi ' Potìioiii farmacisti; Trl«J((«e, Tfarmacia C. Z8tìetti,'G, •Séi'rav'alloj'-lìtti'B. 

saia, N. 3, e sua Succursale' Galleria Vittori^ Bmanaole, N. 72 liaaa A. Miihzom e Cb'iip., Via Sala, N 16; n o m a Via Pietra, N, «9 
in tutte le principali Faricaoie del Regno , .v.,. • .i... J ,,,., ^i.'" '''••' "• ' 

0 tubel'colosi polmonare( la bronco-alveolite, la broncldte oronìcai 
J!6,MUl4ff8.'WJS."̂ ?J!P..fi,Mtea4t<'-B"lMW'."(.W4ioflaJe,,oliieBÌ.ba8a 
suliUBO cella lAchemna al tireasoto ed essettta di me»la. Sconi-

l•iinlr•<tt-K5'Brdifll•̂ rsp•étl» â16,"!Hfflâ rfa!éè•è U fSblì'ro'MA' 'aiùné'nto 
il corpo. Ti|t^jgli ammaIatì,iQba banno Intrapresajlajijura.se pe,sgno^ 
lariti. Àt^statl spontanei,Ui/gu£Crigidno,emche in casi oispe'r̂ tif Persone 
.suiti erano già stato decretate alla mor^ j ^ ^ etanno benissimo ed banno 

;< T A il restringimento, la gocootta 
i r f t . ''»iù'fWtìUèriir ra'oni'Wltdfàn 
' * ' * > 'gU impb!it(iri "J ^nrio'°deil-

venero 
2,50 por„B9sta 3,25:-iiu»ttrp,a.,Ij, }0 i 
Contardi'Mpoli, "Via'Rtfmd'as; Palayo'-,; 

sono le maja,ttie 
'àno,',i''iiii'r!attoii e 

, -jil'gònzi. M Ditta 
li i Contardi ha invitato tutti gli specialisti a confrontare i loro nrodolti 
:,4<W8 anllMIi» r > « * i 5 h o ftaì|-rsiiJÌ8(a,qiiBdCdevs1:ffi>»(Ìffibraa 

|i»nse<tl'o<> è l'iuiico, nmp̂ jô  ,''!ì<^{"i # blenorragia, gpoojitl̂ , re-
in|) eco. Attestato. Vèrie'zia' 10 Qon. m' , An'zi'tììtto'l' miei ringraziamenti 

i*'BffBttO'"òltènuto ibediKnte l'iiad 'di pó'chi gio'rni della'\'o'Ertra'lDÌe/.idno 
|a.|Desidoro oj^ìitmftiM «llgn* Qsi'lirttìtórtpsdsil» niiitapiìììjmftindil 
^um bo li piacere di segnarmi D. m.̂ Mt̂ Tt negoziante, 
iilsoperabilmento nei yiali, {«ijftj j-% X™S'°t «UsafeNÌMP ipmeftliva dà 
;zi| assoluta di evitare tulle le malattie veneree e siflliticho. 

;9 all'unica fabbrica 
ngri. 

In primavera tutti gli esseri orgailloi' pVa'ndòno rio-
velia ji.ta,. quindi :è il .'tempo piigliore por onrare li 
capelli usando la Ricinlnu Lombardi e Contardi. E 

un prep r4o ricavato dal seme df làij'o; assai: djato -UhM "̂ agQ 4nt!obi' romani 
per far irolcer̂  ,i,oapfilJi. Cootiijne l;ijttl glj jlejJijmti battericidji studiati ultima­
mente n ili'jstituto Pasteur di l'arigi dal' D.r Sabaiirand per uceiaero il mieroba-
cillo obi fij cadere i capelli. La *'»Wi'»'ii'o«B?'Jtóte'alflA'fla'i'i8fno fu studiata 
dal Dai. J»^Bgiuo„li'Ovata 250,> volta più-attiva, dol .»ublim«toj-sonza.«sero vole-
?"s%Jia(j&iatoSLl8mk«!:i 8,.Ssal«:diAjl, vsrtLcimftto «iÌ8iitifleQ..cbs,arrosta. 
immedialantente la caduta dei oopelli uccidendo il bacillo della calvizia e pro­
muove ijotèiteroento lo sviluppo dei nuovi capelli. Si prepara anche come tintura 
a gradaifloiie. Attestati meravigliosi. 

Costo L. 6, por posta L. 6; quattro L. 20 in tutto il Mondo, anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28, Palazzo Angrl. 

cAitì-cmm. 

u mm i il reumatismo, l'artrite» le nevralgie'>eoo. Ja^^ob r'piii 
x l A a 'atroci, dolori" ali-utnatiità. ; Oggi il rimedio è tifòvato'riel 

,^^^ « -. ..'T. f Bdlsaihb Lombardi, cliè |ìàò'chiamarai rfi«mo< secondo la 
scritturai Hìviaum est lenire dolorem. Attesialp. C^Btiglione del Lago i[9|l,'99. La 
ringrazio del BalBamo» che ha'o'p§rato^un''eìfl(l;ó'm'̂ gioo avendo* i»»»y)erf(afat»ie!;|(c 
fatto ce|3(̂ ro gli titroci dolori clie aÓiFrì̂ vo di/artritè gotibaa. Ciò mi; ha .'convìnto 
di adoperate ia vostra cura radicale p'e'r̂  àlìo^taàare da me, tale malóre che ìilt 
t^^glia da circa 6 anni e nella mìa fres'ca età dì anni 40.'In attesa: Tommaso 
tmm' Sono innumerevoli e concordi gli at,testati di BÌipJl genero; ll,̂ B Ì̂8auio 
l|l|barài è superiore a tutti i rimedi contro la gottal artrite, reumatiamo, ne-
TÌa|ia» eco. Fuga subito il dolore ed |1 gonfiore: opera con effetto maidico { è la 
eapresaiona dei g4aritì). Si spedisce in tutto il Moodo per L, 5 ̂ nticibafé all'dnica 
(abbricaSLombardi e Ooatardi. Napoli, Via. Roma 28, J?alazzo Angn Largo Spi­
nto Sarito.' , " ' I 

IL ÈMn e là malattia piò grave coiitro'di cui inmil|(ien1:̂ 6 furonô  
sperimentate tntte le cure. T^nto cincordemente attb-

"1 "^ stano tutti gli eprittorì come rilevasi da uu'impoftttnte' 
mem(j)rìaj Bill diabete'che'al apediace gratia'à chi la domanda tìon'cur^oliua d,oppiao 
Invece cùn sìa. cura Oontardi, in m.eno di tre anni ai sono ottenuto circa, |̂'̂ ,"HÌlfi 
guarigioài. |I1 beneficio dell'ammalato è immenso,, perchè,mangia cM mfsto ed in 
breve teprò riprende le foi-ze con It̂ 'seomparsa dello'zucchero, (ialj'urina, ^slla 
aetc e .d|ll'|bbond^nza dì urina. Non vi è cura migliore. Ŝi usa io iiutte'ià'àia-
gtonl. Èptato sperimentato con aucceaao in tntte If p̂ î\ti d̂ l Mondo.̂  Goglai'L. 12, 
in Italìafe li apediace'all'eat̂ ero òvuniiue per fr. 15 antioipatî ^all'anica fabbrica 
Lombardi o Contardi, Napoli, Via Roma 28. P , •' ' f 

T' i' llrill'rTn i Clrt^nitT i ó̂n U'faciVe Irritabilità nVvtìaà, oamlilàìrtiàìito 
L A N K l J n A o T K M I A '̂opimt^ne,, perdita di memWU, ,a(SboIezaa 

k ^ , "generale, abbondanti sudori, inat|noî  §90. ai 
guariscê Bofo con 1 tìi'dnuU di'atricnina precisi efl il''Rigeneratore jLomoaydii e 
Contardii, Èl l'unica cura che fa penetrare il ferro, il fo?forfl',(ìl ' nÌ!\nglinWè ìbii\iè-
diatamenle Jiel sangue e nell'organismo. Attestato. Mbnastier 16ili'99. Ho'ViÊ en-
'tito «notflv8]l'viitita^glf^B8feao?ra^\^raél«^WWa^^ìflSt^^ ai ,Gra-
.BulUdì s|FÌcnina> preciai. Desidero eontiou^rla quindi speditemela subito. Vi rin-i 
grazio efsaiuto \. Q. , ^ , _,̂  . ,, , ,,,., 

Innumlrel̂ on guarigioriì'Mmèì'arftlcbt (tìlfJ-e'lO'atìHf)'dd'ancHò jgravi-
La cura completa (4 Rig, 1 il. Granuli) eoata L. 18 in Italia e si spedisce in 

tutto il Mondo per L. 20 antecipate all' Unica fabbrica Lombardi 0 Oontardi, Na­
poli, Via Roma 28, Palazzo Angri, Largo Spirito Santo. 

li' hà''trovW dualmente la aua cura specifica con la SmU 

gtTgio';°o'ir|sifl̂ fiiiiàeTii«iilir' 
pò ,diffoi)d«Ho ]i(„con,H8|!oi)i!a. Ayeitato sa eartoline vaglia 142,653. Lauroana (S^-
l^n..n\ ' 10.1 .!QO riitn', \,ìnn,^anAi, in tfann hn Du,iln In . rArtiinn^ilì ' will.Tirrui.a onn un 

Lombardi e Cootardi-ed ottenne'lo scopo. 
,datto sigî ore sta cos) bone,che.non fa,credere ohe abbia ; sofferto mai''tale rilà-
lattia. Perciò speditela anche,a ipe', S. G., , 5 ,, ,5 ,, .,.',, ,, ,^(.M.,, -(H'Ì -•-

Nessun'altra medicina è tanto efpoaco contro la siflHda. Sooraparisoo.noj ì_dolorì 
mblerti e 'vaganti,'le macóHié por la"tiello, •gl'iagòlrgbl glahdoliiri,''giiiil'lsoono li) 
piaghe,dannoso. 1 ' • ' •• ,'•'•' • •! ' . • >KI . ,. '. ,• ., •-• > 

Lft Smilaoina'sii.uniscb bobìssiind ai ioduro. Costa L. 5 il flacon, per postini il. 
L. .5,75; it're.ii. L,,i5.,L!k cura complfita oOT.3,jl.,Si|iila,iìina.fdilli. 1.Q9 85. ladiW 
'pota'ssiò purissimo soluzione oos't» L. 21 in. Italia 0 ai spedisco iiv tu,lito,il|Mondp 
pé'r fl%''25'ab'tid^SjraiiW3^'S'a'bbHoa"LiJMbardi '0 Conlardf,'Via tl'oma'èS, Latgo 
Spirito'Santo, Palazzo Angfi. " ' 

» ,bni , . i" , l - ; i i . , ' t " i i 11',' - •- . -Isiau, malattia 

k • W«:l)Sffl,tóA,aSSS£i:0E'̂  
su lutti i medici e su milioni ,di, ampialatl guaWti. j ! superiore ^jtutUl.i rimedi. 

• Bisogna, PS)* guardawi.̂ aUiOifalsifioiî ^nj le,,p^V8\4^ imjjaàqni J>tte..(i(V jumo., , 
rati farmaciati p droghieri.,DomundMè sempre Lichoninif Lombardl| Mr(̂ ,jC^eè ll̂ ^ 
sòia,' OT'araoiyWoipi per"i 'prodigiosi mot effetti contri'la thin omaala (Frqf,. 
'B,amagUa,'Oafdarelli eoe) • ' i ' ' , '' ":: , . ' ; ' ,„ l ' W , . ' "• 

iOost.Q'L,,2 eai prepara sempbce, al calrapo iodiaUaloodoiua.iPor,poslaBi ape., • 
.l̂ î po in' tutta U,ì»^ond9,,peKf-.,'S,̂ 0 aU|lji,cipato oH'unioa fabbrica,Loml)af4ì;e Con-
tardi Napoli, 'Via Eórna 28, Palazzo, Angri. , , i .. , , , „ , . . 

Lf •rwir nAfnri'Itì n'i 'War analsia^iicausa'è sostendt'a dijll'osabrimento nervoso,' 
. |-IirllliHlN/jA'Mi',,ovii Vu»i'ì?lourfi,nri«ÌPMlo<,8nl«»tiaca, ipnpéanta a 

•'clsi'o'ÈifeénW4ii)re''IiomWi^el)onta?SMlriV 
'ndigiova itoibéWiiméoto,-La''aiglio4 priiova 1» da'nbb fel'iiifermi,'dh'o W bisogno ' 
ripetonoI«01»'i;«i)le»it laicura. Attentato.' Vi prego .nuoHniiinte'iapedinii ri suo 
(tjgènamtqre ed i «QrSOV'i m' FÌBc'àre te our%,pia.trpyMiPr,i(fl'tft«i«» 1* ?a«8»,9 
q'uaaî 'piia .che sampr8.non,,aQ,ragplarmi. La eaiuto con stima, Oeajo J,J(igg|qi;p 
!(Béllltìb)'28(lS'98,''S. (ì. 'ÓiifiMiitóvì dallo aolite imposturo ohe rovinaiurla salute; 
solo questa cura è boneQca per riacquistare la virilità. 

Costa L. 18 in Italia (4 Rig. 1 li. dr.) 0 sì spedisce in tutto il Mondo per 
Ft. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi 0 Contardi, Napoli, Via Roma 28. 

N. B. La Ditta Lombardi e Contar>di non sped isce oontpo a s s e g n a senza l 'anticipo di L. 2.— pei» l 'Italia e di fp. S p e r l 'Es tepo. 
Depa>itai>i 1 Roma, Colonnelli, Corso Viti, Era. 16, A. Manzoni 0 0 — Milano Erba, A. Manzoni 0 C. Paganini e Villani - Firenze 1 0. Pegna e figli — Bologna : C. Bonavia — Torino : 0. Torta, via Roma 2 — Venezia ; Farm. Trento, Campo, S. Canoiano — 
Ancona 1 Tedesco 0 Foligno — Bari, Lippolis, Montoleone, Paganini, ecc. — Taranto 0 Lecco : Olita a Locca : Olita a Ferrari, Montoleona — Palermo: Farm. Potralia, via Macqueda, 0. Carievarie 0. via Oassari 33 — Buenos Ayres : L. Fisobetti y l,..Azouenaga 37 
„ . _ .™ __.„_ — Malta ; F. S. Do Casaro, St. II. Torri 6. 

Udine lbG9 — Tip. Marco Bardusco 


